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Babele 
postelettorale 
N 

on si capisce nulla de] risultato eletto­
rale se si dà c.redi,o alla propaganda 
dei diversi con1C"ndc:r11i. La. re:ilt:ì è 

molJc.> pi,, semplice delle pm coe analisi dei 
d ib:iujti ,~!C"Visivi. Berlusconi ha peno drc.1 
ouo pwtù, il uicido non sfonda anzi h3 meno 
voti di qudli oncnm i p rccccfcnrc:nu:n1e dalle: 
for.t..e che lo hanno co.sticui10. Miglior.rno o 
1cngono le loro posizioni i soci dd Presideme 
cld """ i&lio (U,lc. l_.cga e An) e i pu1i,i ddb 
sinisu,l 31l1ilibc1isrn e p2cifìsu . l motivi d i 
questo .1.nd.1mcnt0 50 110 ascrivihili all'astensio­
nismo degli clcnori di f"'Or1..1 Italia. al 
funo che da un llro parte degli d mori 
della Margherita ha ri<enu,o troppo 
:iudacc l':1cx:oppi2mento con partici di 
tndiLio nc soc i3Jis13, riflu endo sui 
democrisrani del <.~uuo<lestra; dall'al .. 
uo elettori Ds tuono ,,:i.lut:1to troppo 
poco carattcri.z.z.ata a sinisu-a la lista, 
~post-an<lo il loro voto sui p.trtiti che 
non facevano p.arce dd listone. Dal 
du o europeo cnx1gc ~ in i,Ìmo:i. <."t.nnc 
(i sia un sostanziale equilib1iu tr',1. i c..luc 
poli: la prev,kn u della Casa ddl a 
libertà si az:t.tn. le oppo:si.uoni ;ava.m..a­
no e, ruu:wia, non in modo sufiìci('mc 
per dare: per mono il go\'cmo in cari· 
ca . Insomma se Berlu sconi per<le 
meno evidente è la ai .si dd ccmro dcscrn, che 
può avere possibilità di ripresa. mentre non 
vince J'ipotc-.i dei moderati dc-I ccnrrosin.isua. 
Questo duo europeo è', in p:in t. contraddetto 
cùl \'()(O 2mmin.istr.U[\'O dove l'opposizione ~ 
per effetto del sis:tem2 elettorale: e: per b prc:­
~·m_. d«.·i s-imboU di panico - vince nttc:une11-
1c, ~~tkm..ian<lo <.'On più fu r,..i b cris-i dd a:n ­
uo dcsua. 
Anche in <JU~10 ç.~~. 1tllt"avi:1, ,~1 !,,(tttolin~fO 
come resti al palo b Ma1&'1c1ita e:: il MKtnsu 

si.i M.ijcuraro d.ill':av~u.a.mcnto delle )Ìninrc: di 
nria f.m-a.tione e c.uancrin.uionc. 1'.1eno c.vj .. 
dcn« è • perahro • l'ava02:1Jll<nto d<i parùci 
ddla sinistr.1. non mode:r:ira. 
Tr.1 le foru: di go.,.cmo si l' riapmo il 1ormcn­
'°'"' della vcrific, e dd rimposro, proprio nd 

momcnco ddl a prc.sc:nwj onc <ld Dc.::,c.'Umento 
annuale di programma-iione econom ica e 
fì nan2i:1rb; n ell'o ppos izione av:inz:a.no due 
dibau i,i paralleli. li primo ~ se si debba o 
meno proseguire l'c.-'$pcricnza del listone o si 
debba andare~ come propone lo S1t'S90 Prodi, 
:a.d uoa oosrirucmc dd centrosinistra che e.rei 
uno schit r:unemo più ampio che trani con 
Rifondai.io ne comun is1a; il secondo • che 
investe le forJ..C a sioisrri del tricido • riguatdl 
i possibili p1lx..-osi d i rr.\g.gn-g..Wuné: di qucst'a. 
rea. I Verdi, il corren,onc Ds e I• srcss• 

Rifond.wone SOSlCng<>no che , i debba ,nd,r.: 
alla costi rueme dell ' Ulivo allarga ta al Prc. 
meocre i co mun iSti di Couutta e Oilibcno 
propongono la confederazione ddl, sinistre. 
Più semplicemente b tornata dc:nor.dc non 
risolve aff..tto le questioni di ride:fì.nt'tione dei 
caratteri del sistern::t politico. 
GU eventi dclle prossime. serrim.ane consemi­
r.uum , pmlXlhilmcnic , <li o.pire qu:ali saranno 
gli scenari futwi. U' op'.l.ioni in campo non 
sono . S<mplifieando . poi moire. La prim, è 
J1c il sO\vrno si lftru ci nd la verifica C' che 5j 
.uuit.ipino le dc.~I.Ìorù policich(' e nou li va.ic 
un esiw prolxihilc. Tn questo C2.S<> l'opp<>sllio­
ue m.odcraca deve ri.solvt rt" i suoi problemi. 
decidendo io f1ctta se prcscnrMc nuovaincnrc 
il lis, o nc o ere.ire schieramenti più larghi, 

rn('ntrc: la sinUtra. d':altcm.1civa deve ~"t~ilirc .s,ç 

ensrare sparpaglim nclh co:iliiionc o èlr.ltte­
ri.rursi unicui:uncntc :almeno su alcunj pumi 
progr.unm31ici. LI seoonda è ehe Berl=oni 
~n :cui un $\IO ridimcnsionamcnco t che si 
\':,ul:t - io r1u:lli fr,rme non è imporr.mrc - ad 
un rimant-ggi-.1.menco ro bt lStO del governo. [n 
questo c.iso è probabik: che si decida di accor­
pare: k dciio,ti rq;io1,ali con le poli1iche., cosa 
che al di là delle d ichiarazion i, può non 
dispiacere all'ala .. governativa .. dd a:n1ro5i11i­
str.1, che avrebbe pi\l tempo pe:.r risolvere i suoi 
problemi. In (1ucst<) C1.S() assincrcmo a rallen­
tamenti e torsioni nd dibanjlO dell'opposizio­
ne. lnfuftt se iJ I.istone non enmsi.1.Sma, quale 
aJua ipo tesi possono mettere in cam po i 
moderati del ccnuosini.sm. dopo aver rouo le' 
scamlc: p<r mesi che "uniti $i vince", "'sfamo il 
primo paniro iraliano •• ccc.? u no è che h 
coUocu.ione divc:r.s~ nel p:arl2mer,to europeo 
C\'idcnzi:i la naturJ <ldlc comr:tddizK>ni imcr• 
ne alto sc.bicr~mc1HO, che non ha neppure 
~oHcli refc:rcmi europei , con nlair in crisi e 
Schroeder in diflìcol,~. E' pe1ts,bilc che il 

umo riRuisc~ sulfiporesi dcUa gran­
de Quc rci.i. pcnsicro nascoSto di 
O'AJema e dei suoi corifei~ Se listo,. 
ne non sar.J occorre che qualcos.'l di 
simifo lo sostiru.i.sca. e non può es.se-­
re certame nte uri comitato delle 
opposizioni di sene o più panici. 
In cmt:i confusione pr(.)C('.$SÌ di riac­
corp:a.memo a sinistra dei Ds li3r'J.n· 

no rutùtltto che stmplici . Non ~ 
solo il frutto dd h b,bde dei lin­
gu,ggi. m, di nomcn.khmre fa,~­
mcmc logor:uc:, prive di credibili 
alccrnat ivc, e rcc ipr oc:2menct 
sospctt05(. Se la siw:ttion(· precipi­
terà in tempi bn:vi ognuno rr:mr.r.l 
per proprio co nco , cerca ndo di 

3.vcrc q ualch(' colleg io in p i\1, fonc del le 
pcrform.accs di queste c!M ni. In ques1.0 qua­
dro. la sinistra cosiddetta cricica, di cui anche 
.. micropolit' fa pane. può .solo fuvorirc:, sc n7a 
illusion i, ogni pro cesso unitario a sinis1ra. 
Qu.alun qu-e esso sb s~r-à sempre meglio di 
queUo che c'è oggi, non fosse alcro per wu 
resistenza più effic:Jcc. Occorre però essere 
eonsopcvoli che nd medio periodo i giochi si 
funno alctO\'è , non solo sul piano dei movi• 
mc11ti, quanto e sopmrcuno su quello dell:i 
Jdìn izionc: {li :1pp:1r:ui cu1mrali e di program• 
mi. dcll'o1ganu:cnio11c <li :,,,;1gge-ui soci.1li é d i 
srrunu rc c.apa.ci di sostene.li Più St'mplke· 
menrc :sul terre.no dd la riCO$rruùoncc1 1lu1r:1lc:, 
poliric:1 e organiw tiva di una nuova itlc::1 e 
pr.uic:i d i sinisrr.a. 

Distinti 
• • s1 vance 

Non occorre sottolineare il peso <lcgli an<l3-
rnc nti na1.ion:l li i ul ,·oto umbro. Anche qu i 
alle amministrativ~. dove i soci fond:uori del 
tr iciclo xi pr~m:mo d ivi.si, il ccmro sinisua 
prtndc più voti. La Marghc ri1:t non av.mu , 
am .i soccombe nei tr{' principali co muni 
Jdla Valnèrin.a - anche~ ciò p.i.rc ben poco 
per fur camarc vinoria al ccnuo<lcstr.i -. i Ds 
avanL ano di q ualc he clccim alc rispcuo al 
'99, la sini.scra d'ahcrn a1iva va bene:. Le forte 
di dcriv.tzionc Pci van n o ohrt' il -i5(}'o. 
Presidént i di provincia e sindad <lei cornuiti 
maggiori sono eleni con percentua li lmlg:,rc. 
Nei comun i pili piccoli. nei casi in cui il 
cc ntrosini~tra si prc:scmava d ivi.so, il centro 
dem:1 in qu:llche caso non ricsec neppure ad 
cn tr:1re nei cons isl i. Insomma : d i\'isl s i 
,•incc , uniti si rci liii:1110 men o voti. 
D all'esito dcttor:tle s i pos.sono iodividu:1re 
;lkunc 1eotlenu c:lesrin.ate, 'llmeno in tempi 
~ccvi. a rim,1nc-rc in:1lre-r:ne. In Umbril i Ds 
si t:on ftguran o co me: p:an i 10 p igli,uuno , 
momento d i mcd iaiionc crcdihi1(' tr;;t i 
d iversi pote ri. cemro di reln ioni intc rd,ls,.i~ 
sce. La coali tione quando si prc~n t:i. un iu 
,;_ncc. e premia tu tt i o quasi. Dove il Prc o b 
Marghcrlta ha nno dato vlra a liste distimc. 
h3ònno total izzato risultati deludenti . d 'altra 
parte le liste civiche non sfondano (è il ca.so 
della Caproni a Panicale e della Arisrei a 
Bauia o, malgrado le di fferenze. J dla 
B:ui.1mi • Ci, là dcli, Pieve). La <À$a delle 
lil>:rà non si configura c.ome alternativa di 
governo loc:tlc, nc:ppurc: con i suo uomini 
più r,pprcscn131ivi (Ross i a Folig no e 
z~1ffini :,; Sr.o lcto ). Le conseg,1tnit? 
M-:uor:mo n-.::i umo ri nei confromi del listo­
ne nei o~ umhri: so no sig ni ficat i\lC le: 
d ichia.r.uioni di Locchi che riri~nc che il rri • 
ciclo sia stato gcsci10 in m<xlo "vt'ui ci:uico t 
giacobino'\ e d d l.3 Loren,.cni che souo linr:1 
come i Os continu ino ad cs.scrc l'asse por­
tante della coali.,.ionc. Corizzoncc suar cgico 
della coalizione rcs1erà il pano per lo S\'ilup­
po. li centrosinistra è in grado di resistere 
con facililà agli assalti del centrodes,ra, e i 
rappo rti a l suo interno restano immut a ti. 
Più ~m ~lit:,m,me e fino '!I ptO\~ comruia 
(sedre naz.ion:ùi) non è a rischio la candida­
cura a prc Sidcnte di un Ds. Turto bene, a 
rosto, in ordine? No, m:1 fino :a qu:1ndo :1rri­
,-:tno i vori perché <a.mbiirc~ 
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il • • p•ccaso,c• 
Il padrino 
L'ex sindaco di Corciano Bruscia, ripresentatos i per la settima votta 
come candidato al Comune. questa votta non è stato eletto. E' pas. 
salo lnveoe con una valanga di vot i nel suo collegio per la Pro...incla. 
Circa I.i causa <IP.Ila sua mancata elezione in Comune nòn sussisto, 
no dubbi: è stato lui stesso a sconsigliare gli elettori, a suggerire 
altre più fresche candidature Perché allora si è presentato? Per rea­
linare un ideale passaggio di testimone. per segnalare una conti· 
nuità. per costitu irs i come sostegno e modello alla Ginett i. 
Insomma il ruolo del padrino nel oattesimo cattolico. 

A'nvedi 
come balla Manlio 
A Foligno finché era in campo la candi­
datu ra a sindaco di Nando Mismett i , la 
canzoncina sul ballo di Nando era diver>­
tato il tormemone. Durante la campagna 
elettorale il candidalo a sindaco Manlio 
Marini si è messo a ballare anche lui. 
Per ottene re Il voto dei diciottenni (o gh) 
di n) li ha invitati in discoteca e dopo un breve discorso ha fami­
liar izzato con loro, partecipando alle loro danze. Stupore e sorri~ 
si tra i giovaniss imi elettori all'es iblzlone. Che cosa non si fa per 
essere eletti. 

I titoli del Corrierino 
Il "Corriere dell'Umbria· pubbl ica un intervento del segretario citta­
dino dei Os perugini Nicola Mariuccini a commento dei risultali elet­
torali. Il giovane dirigente politico valorizi:a i risultab positivi del suo 
partilo, Il collega alla sua capacità di radicarsi nella socieliì perugi­
na, ringrazia elettori e militant i . Si compiace anche della qualità 
delle persone che i 0s mettono a diSPOSiZJone del sindaco Locx:hi, 
·un gruppo consiliare rinnovato composto da professionisti, da ope­
rai . da Insegnanti. da medici. da studenti che dà rappresent&iza 
alle donne·. Il giornale lltOla Staff <JI tecnici per il nuovo gruppo 
consiliare Ds. Nell'art icolo si pa~a di tutto. ma non di questo staff. 
Forse al "Corriere dell'Umbria" hanno adottato la prassi che le bar, 
1.ellette attribuiscono ai carabinieri. I redattori lavorano In coppia: 
uno l~e (gli articOli). l'altro scrive (I titoli). 

Non del tutto 
Il segretario O,; di Perugia Nicola Mariuccinl conclude il suo pezzo 
post elezioni sul Corrierino scrivendo che il meccanismo della 
preferenza unica sarebbe da ripensare poiché penalizi:a le logi· 
che di gruppo 'sull'altare di una personallzi:azione della politica 
che non cl appartiene del tutto·. Appunto. non del tutto. 

II pi«tJIMi • pw.gitoy, n'(OOt/41 lo Zi~·,,u\'Ui · t on modrllo CI~th ,At o COt,t.I11 ddlL UH fog~ dur, 
1' oromfir.Gtt' i.f,t'Gi,u, (ipJìMk~ fii ~ di t.nfn k (l')rdt p,·1 nllatc r.J1'"1< dd fom"~ggi.,. I.o 
ru6rrta ·JI pi«o.Wei~. ro., (n .JdoforJ1 drlln ~.(,J:ioM . ,pera di .. ,,.,,...,~ ttoiiclw-rlNt:/Jk t. 
r«t-11u~m 1il), di .. ,miuJ.l'I! iJ CtJt'ilJ "'. 

Agarini addio 

N
on se nt è d..iJ.CW.SO a Terni iu 1..«ampagna det­
ror;i.lc, dove R:i.ffaclli h1 ,·into <:on quasi il 
70% e il suo antagonisra è stalO :,d,tiriuura 

ridicolin;ito. Ep pure il ,·crna è rild:ln tc negli equili­
bri citttdini. Ci riferiamo all'abb~ndono da pmc dd 
fin:rnzicrc: Luigi Agar.i.oi di tunc le sue ;ucività rema· 
ne: dalla produzi one di cna:gi:1. :.1..I Ccmro muhime · 
dialc fino ad arrivaJc: .:.Ila squadra di olcio , e il pa.s· 
.s:iggio Jdlc pr ime ad una cordata di fìr1an1.icri c.au_o.. 
lic.i guidari da Garofano. b sccond2 non si s2 a c hi. 
Ne :abbiafflO gi~ parlato, ma fino ad un mese fa scm· 
brava che si sarebbe rratta ro di un dlslmpe~no "mo r· 
Lido' ', oggi risulca evidente che Agari.ni è fuori da 
tutto . Non è fatto da poco e modifica in rnodo consi­
Stcnlc gli equilibri eco nomico polit ici citt2 d ini. 
Agarini. in.f.mi, era divcnuco insieme al vescovo ed 21 
:<incb co uno dei momenti Ji modo dd uiunw irato 

au:ravct$0 a. ii pasi;ava.110 gli equil ibr i econ omici, poli• 
dei e soci~li di Tem i, l'uomo delle ipotesi import:tnti 
di rilancio e di sviluppo economico. Lo stesso progct .. 
to ddb c:iui Jd Jo spott, ril anciato a fine ~indacatur a., 
che sembra inrcl'(':5.SÌ .. molro" i suoi successor i, uc;w2Y2 
in lui il pivot . 1n.)--ouun:i. non c'è. più queU'intcrlocu­
torc imprenditoriale ritenu to forre e au1orevole, un:1 
sor<a di C,ssian Son del XXI secolo. Ciò c.rto proble­
mi seri che in campagna e.lcnor .1lc .. d1iss:t perché .. 
sono rimast i sono rr2cc ia. Dcrco in pi llole. ferm o 
rcmndo l':r.m:ggia.mento delle multinaz.ionali, qual i 
sa.rann o gli inrerlo cmo ri del nu ovu )viluppo? e·~ d~ 
dubicare che gli eredi di Ag:trini siano disponibil i .1d 
assumere u n ruo lo s imile al suo, J '3hro canco gl i 
scudi cine.macogtafici di Papig.no sono in fuse di ride­
finizio ne di progcui e di auiv ità (l a societ~ della 
$ignora Benigni si st:1 margi nalilZ,;l.ndo) e diffici lmen­
te se ne può pensare un im petuoso svil uppo. 
Insomma salu . un paio importante dd puzzle d i 
Raff.ac:Ui. mcnrrc l'affanno dcll:a ciul. non :accenna .a 
t:alare. 

il tatto 

Intolleranti a Castello 

B 
uon i per cog liere il t::ibacro, meno per pe,nsare. 
E guai a pailarc di cultu ra. Q _11cs.to è il Roberto 
Cuccolini•pensiero rispccto ai citta din i di ori­

gine ex tracomunitar ia. che il di ri gente:: 1ifcrnatc di 
Fon.;a Italia ha cstt"mato a suon di trombe e r-romborii 
.tU'indom:1ni dcU'inaugur.u.ion~ dd Cc nt.ro di cuJtur.t 
islamico Ji Ciu~ di CaStcllo . Cucco lin i non ci ~ 
:anchco per il soctile, forse con il propo sito (no n Ct'n · 

trat o, visto i ri.soh~,i clcnor:ali} Ji nggr:anc::11:m~ qu.:i.1. 
c.hc: voto in più rubando ,pazio alla Lega, a.sscn{c 
da lla compc-:rl1.ione dcnoralc . -'PréOC::Cup:1mc· . ha 
senteni i:uo il leader di Fi • il fono che a C iccà di 
Castello si in:tU(?iri un Ccnuo cu hur a h: isl2mico 
do ve ohrc a.I luogo prcttamcnce di culto si affiana lo 
spazio scuola e un~arca J~1in a1a a f:-lccoglicrc le oca· 
sio ni d i oricn1:um:mo alb culrura e alla uad izion e 
islamica·. Con buona pace di Cuccolini, la cui sp:1r2· 
r;.i è rirn:asca isob .t:1 c- 11011 ha per nulla condizionato i! 
diba ttito elcrroralc . va detto che si è rrntt:ato .semplice,. 
ment e del tr:v.ft'rimcmo ddla sede dd centro islami ­
co. che ha inizi.3ro la propria :ncività da quasi dicci 
anni in un garage in u no dei quartieri più popo losi di 
Cirt:l di Ca.srdlo. con un onimo rappono di vicinato . 
In questi ;anni il Centro è di, ·cn tat0 un punro d i rifc­
rimc:nco per un:a comuniù di rtSidcoti di origine isla· 
mica che conta 980 uni rì (su un rm:ùc d i 1380 stra­
nieri rcgol3rmcme residenti) e arriva a raddoppiare 
od periodo estivo con eJi irregolari. Il Centro, che 
non l1a un suo Imam , è aperto a funz ioni religiose. e 
ha visto p romu overe varie ini1.i:arive1 come la pan eci-
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pazionc alle numc:ros,: m:anifcsc,.zioni p,cr la p:icc o a 
qudb promossa a fuvott' deUa causa paks tinc$C, in 
occa sio ne delle quali i rc:3,pons:abiJi h:mno sem pre 
cond:u,naco ogni forma di fund:uncnmfumo . 
Il tr:asfurimcnto è $Ut o clcciso dopo du: il Comune ha 
mes.)o a d isposizione lo c2 1i ritenuti pill idonei. 
Insomma. qud lo di Cuccolini ~ un aUa.rmismo tal­
mente Ìl'1gius·tificuo ch e i dirigenti del Ccmro non 
intendono nemmeno replicu<: a <:hi, ~M~ 2rgv1ncnti, 
mumcn taliz:u la gu<rn ddl'Ir,q fa«ndo d<Uc sene 
raJiiiazio ni inaccen abili: "'Scmrlicemcntc· • spieg2 
Moh.1mmcd El:im.i, 1nembro de coo rdinarn ento dei 
cimt dini sm:micri -con tinue re mo a pornrc .1v;m ti le 
11<.)."tre iniz.iativ~. che hanno oome obicccivo quello di 
fu.r co noscere la vera imm agine dell'bbm che, sia dal 
punto d i vista cultur~ lc che rcligiow, è di pace e d i 
convivenza" . Ne.I Centro, dove~ sta t a allestita una 
biblio teca.. si tengono cors i di ins.egn:imcmo dc.Ila 
lingua e della cultura araba che sono aperti anche ai 
tifernati a agli stro.nic.ri di .1hrc c.ulcurc-. .. No i voglia .. 
mo fa\·orin: l'inserimento ncll; soc:ict~ • sotto linea 
El:auii • ma senza rinun darc alla nostr~ iden til~. 
ln.)erimcmo che. co me è avvenuto pe r il movimento 
di emancipazione delle donne, sarà raggiumo ror2l­
mencc qu:indo ci s2.r'3 riconosciuto il di riuo di voto". 
Un tr.iguardo più \'icino che in passato> se si pens.:i 
che . or2 rr;i i suoi paladi ni , :.uu.:ltc se p<:r questioni di 
,rmegia elertorale, c'è il leader di An. Se qud giorno 
arr h·erà . Dio ci u.h; dag li anatc,nj Ji Cucoo lini e dei 
forzitiliod . 



L 
3 chiusura è giunta in 
un momento non p:tr ­
ticobrmentc felice per 
il governo Bcrlusco ni. 

Si parla di rimp asto c. anche se 
il mirino di Fini e fo llini .1pparc 
puntato prcv:'llcntcrncntc su 
Trcmont i , non ~ detto che 
Moraui goda di mig liore salme . 
Si sa , iì1f:Hti, qua nto i ccnaisti 
del polo siano da sem1>"rc intc­
rcss:ui al ministero ddl'isuuzio ­
nc. O'ahrondc. nello specifico. 
~11 di là di ogn i dichiarazione 
trionfalistica. l'anno appena 
concluso si è ca raucriz. u10 per 
una situaz ione quanto meno 
c:iot ica . La t anto sband ierata 
riforma, se mpre in :1ucsa delle 
risorse ne cessarie per una su a 
pien a applicazione. ha provocato 
solo rcaziooi ncgacivç. 
l'clcmcnco più eclatante è r:tp · 
prcscnrato d:illa scomparsa dd­
l'obbligo scolastico. sost ituito da 
un non meglio ddìnito .. di riu o­
dovcre"' all' is1ru1.iont', ma s2rcb ­
b<: necC$Sario soffermarsi :1 luogo 
su rnnte ahre questioni: dalla 
sq ):1.ra7,ione. di gen ti liana 
memoria, tra l icci e 
istituti tccnico-profc .s­
siona li alla riduzione 
(2bo lizionc?) dd tem­
po pieno; dalla più 
volte m:tnifcsrata vo­
lontà di revisio ni smo 
nei confro mi de i libri 
di testo all:1 insistita 
int enzione di attribui­
re una ccncralit2 :ti- .. 
l'insegn :unento della 
religione cauolica. 
Proprio in questi 
giorni. ino ltrt . la 
scuo la ~ torn:tt3 , co­
me tradizionalmente 
accade. ad occupuc 
uno spazio rilev a1He 
nella stamp:t . in occa­
sione ddlo svolgimen­
to degli esami di 
St:uo . Il dibattito, 
~Ome sempre. ha 
coinvolco firme im­
p<>rt:rnti dcl giornal i­
smo e del mondo 
im cllcuualc. Oltre al 
cons ueto. qua1HO 
s cucchevole, amar­
co rd. c'C stato modo 
di porre l' ioterr og:ui­
vo fondamentale: la 
m:uurità. così come 
oggi è co ngcgo:ua. ha 
ancora un senso? Le 
risposte, coine era prevedibile. 
sono st ate le pili diverse . Può 
d:\i'$i <he non abbia moho s-cnso 
aggiungerne un' altra, ,n:i certa­
men te è difficile che chi operi, 
ormai da divers i 3.nni. :tll' inter­
no del mondo dell a scuo la non 
ne colga la profo nda inutilid:. 
Una inucilit?t che è il fru t to di 
divc:r:se revisioni della normativa 
comi nciate. è criste doverlo rico· 
nosccre, dal ministro Bcrlinguer . 
Non è certo serv ito ad aumenta­
re cn:di bilit à :tll'es:i.mc il passag· 
gio da quattro materie :alla loro 
to talit3 nè, tanto meno, l'intro· 
duzione, in sintonia con la scdca 
<lclraut<>nomi:a, della ter'la prova 
scr iu:a. JI colpo finale è stato, 
poi, inferto dall'attuale ministro 
che, app ena in scd i:uo si. ha 
impo sto, <li fatto per rnuc le 
scuole, la commissione interna. 

La scuola della 11oratti 

Tra caos e 
restaurazione 

forncndo un enorme :1iuto, 
come dimosuano inequivoc2bi1. 
mente le sta t istiche sulle promo ­
zioni . agl i istituti privati, in par ­
ticola re :ii cosid deui diplomifìci. 
Alla luce di tali consideruioni, 
che ccr1:\mente meriterebbero di 
essere approfondite. :appare di 

.scars,ss ,ma rilevanza, confron. 
tarsi, come è stato puntualmente 
fatto. sulla valid ità. o meno , 
delle tracce propo ste d:al mini• 
ste ro per la pro"a sc riua di ita· 
liano . 

Srefono Dc Cenzo 

ruolo di 15.000 mila insegnami 
di religione. Ora proprio nel 
me1.1.<> di questa sanatoria riscr ­
,·ata alle "'anime p u re" (come è 
noto l'insegnamento della reli ­
gione è subordinato all'i,npri­
matur della curia ves co vile) 
Moratti, spalleggiata dal fido 

sotcoscgrer:uio Apre:t, ha riaper ­
to i 1ermini per l'aggiornamento 
delle gr3du:\tOrie permanenti 
riserva te al person ale precario . 
Or2, visto che questo governo 
non difetta di creat ività. quello 
che do,•c,•.1 essere un sem· 

ncce.ss:aria la riapertura dei ter­
mini per l:t prcsenta:tionc delle 
do1ll:rnde. Ciò che rende la cosa 
pirorecnic3. benché tullO sem· 
brcrcbbc rientrare all' interno di 
un normale ite r istitu1.ionale. (: il 
merito di quanto stab ilito. 
L"elemento più stupefacente, 21 

punto da avere sollevato le ire di 
rnui i sindacati - mai particol:u· 
mente: p ::ucecipi delle vicende 
del precariato • è l'introduzione 
di una norma <:hc, in b:1.sC ad 
una legge · badate bene • del 

Note di fine anno: 

$ion i all'i nterno di un corpo gi2 
dilaniato come quel lo del prt'c-2-
riaro (chi ha la sfortu na di segui­
re le vic<'nde della scuola rico r­
derà la qu<rdl<. non ancora 
risoh:t . che: ha opposto in ques t i 
ultimi anni i pre cari sto rici ai 
cos iddetti sissini) . Ina ccet1abilc 
non è: infatti solo la rctroauività. 
ma il prii1cipio stesso che pre ­
tende di pri,·ilcgiare • in termini 
di punteggio e 1)0n, magari, di 
retribuiionc. come sarebbe più 
logico .. un dis:tgio. peraltro. cd 
è que sto il lato piì1 discutib ile , 
tutto da d imosuau: . Nel nura · 
sma che si è venuto a creare, a 
tutt'oggi. non è- ancora ceno 
quali siano da in tendtrsi come 
scuole di montagna, se quelle 
poste oltre i 600 metri di alticu­
dine, co me sost itnc.in modo 
restrittivo il 1ninis1ero. o. al con­
tr:uio. tutte quelle situate nei 
comuni definiti d i montagna 
dalla famigcr31a legge del 1957. 
JI risuha,o è <:he i Csa (cx prov • 
vcd itorati) so no sta ti i1westiti da 
domande, compibtc con le 
modalit à più disparate, :tllc 

quali , per loro stessa 
ammissione, non 
sanno come risponde­
re. E' assai probabile 
pertanto, nell"attc sa 
che, m:1:gari, il .. gran• 
dc .. capo in persona 
intervenga direnamcn­
te spianando con l"au• 
silio del caro Lunari 
l'incer:1: penisola cd eli­
minando così il pro· 
blema all'origi ne, che 
le furnre nomine deb · 
bano farsi con le gra­
duatorie vigenti . E il 
canro pubblicizzato 
piano triennale per 
l'assunzione di tutti i 
precari, a copcrrnra dei 
posri vac:tnti. con 
qu:tli g radua torie s i 
farà? E' forse malizioso 
pensare che: si è uatt:t· 
co solo di una a.rncnicà 
predcuoralc? La verirà 
è che rnuo questo eao~ 
sembra fatto ad arte 
per scredi t are ancora 
di più la sc.uola pub· 
blica . a partire proprio 
da un pezzo signifìca­
t i \'O del corpo insc· 
g,na1He. O più sempli ­
cemente, ma non ,·or· 
rcmmo crederci . siamo 

soha1uo di fronte all'incapacità, 
all'insi pienza di chi guida questo 
ministero c. pili in gener:ile, il 
paese. 
Visto che la nostra è una testata 
locale, ,rn ultimo pen siero vor· 

Tuttavia c'è un'altra questione, 
rdati\'a al mondo della scuo la, 
che h:t trovato eco, anche se in 
misura assai minore, nella St3m­
pa nel corso dell'ultimo mese. 
Anche" in questo c~uo, in app:a­
renza. niente di nuovo: si tr:1.tta , 
infatti, ddl'cnnesima vicenda 
eh<' riguarda gli insegnami pre· 
c;iri. Prinu di entra.re nello spe­
cifico sarà bene ricordare che 
que.sto governo, proprio grazie 
alle prcs.sioni centriste, Marght · 
rita compresa. ha visro bene, 
all'interno di una situazione di 
fatto <li blocco delle as.su1nioni, 
di consentire il passaggio in 

plice atto amministrativo 
si è trasformato nel c irco 
b:unum. Mai prima d'ora, 
infatti , era successo che 
alla scadenza di consegna 
delle domande, pcrahro 
co mpli catissi me da com ­
pilare. tutto venisse Stra-

la farsa degli esami, 

rcmmo rivolgerlo al sena­
tore Asciutti. ch e in qua-
1 irà di presidente della 
commissione istruzione e 
cultur a del senato deve 
a\'erc nc cessHia mentc 
gioc:110 un ruolo non 
secondario nell'intera 

i precari nel marasma 

volto da ulteriori dispo sizioni 
legislative. Il fauo è che il dccrc­
to•lcggc \' .'lr3t0 dal ministro, che 
co nteneva la nuove tabelle di 
valutazione di li toli e serv izi . 
non è passato indenne dal 
Parlamento che lo ha profonda­
mente mod i ficato, rendendo 
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l9S7, 3ttribu iscc un punteggio 
doppio ai servizi svo lti in sede d i 
monc:a.gna (piccole isole. istituci 
penitenziari). 
Ora si pocrcbbc discutere a 
lungo sulla follia di questa 
norma che ha come unico effet­
to qudlo di creare ulteriori divi • 

vicend:1 . Ci piacerebbe 
s:ipere se t rascorrcrà le sue meri­
tate vacanze al ma.re o in monta­
gna. Si:uno sicu ri che, anche nel 
primo caso. non potrebbe che 
sceg liere un2. piccola isola. E se 
fo$$c anche sede di un peniten­
ziario? Il soggiorno quadrupli­
cherebbe? 



s ui ri,ult:ui elettorali 
delle europee e delle 
:immin inr ativc in 
Umbria, in particolare 

su ciò che dice il loro raffronto, 
si possono f.uc le seguenti consi­
der:l!ioni. 
I) La coalizione del cenno sini• 
sua e di Rifondatione comunina 
sfìor.i, in Um bria, il 65%, con un 
a\'anzamcmo in voti. pt-rcencuali 
e «ggi . L. Casa delle Libertà 
sce nde souo il risultato delle 
amminisrr :ui vc dd 1999 e il 
dh·ario con il ccnuo sinis tra 
aumenta e: delinea un V3nr:iggio 
molro diffici le d::i. cohnarc, sia 
nelle prossime elezioni rcgion3.Ji 
sia nelle politiche dd 2006. 
2) Il risuhat o dcnorale della coa• 
li7.iOnc è dete rminato da un rccu­
pe ro di consensi a sinisu-a, 
sopr.utuuo neU':arc::i dell'astcnsio· 

Intervento 

stratte 
• • 

ac e 
Paolo Bruni 

Il messaggio delle elezioni: 

centro .sini stra rischia di urh ·a.rc 
poco sopra il 50% dei ,•oti, çon 
pericoli enormi per il risultat o 
fin ale, soprattutto se la Cau 
della Liherrà decide sse di impe­
gnarsi a fondo. Qucs~ tcnden1..2 
appare rispc:cchi ata in quasi turte 
le :.1lrrc regioni it3.lia.nc. 
7) Le elezioni curopc( hanno 
cb iar:ame nle indic:no che si è 
aperta la fase del superamento 
dd •berlusconisino ... Gli e.siti <li 
questo processo non sono 2.ncor:a 
definiti e ci potranno esser( colpi 
di co<b. comp rc..1.0 il cambiamen~ 
,o delle scadenz.e eleuorali futu ­
re. Non si pu ò escludere che il 
Governo faccia slimue le prossi• 
me ele1.ioni regionali di un :i.nno 
e le accorpi alle politiche del 
2006. Questo dareb be all2 Can 
delle Libertà un po' di respiro e. 
d'altra parte , agevo lerebbe quelli 

ne. c.he. infatti, diminuis ce sensi· 
bìlmcntc. Oi questa c rndu 
beneficiano i Ds, che per la 
pr ima voha da molti anni inver-
tono l:.1 tcndcn1a alla perdiu di 
voti assoluti , Rifon dazio ne 
comunist.1. che vede prcmfa ~ l:;1 
sua costante attitudine uniwii e 
insieme r:1dicale, e i Verdi. forte­
mcote ri nnov :ni. Minor~ è il 
risuh:uo dei C-0muniSti lt :1lio.1)i. 
Quello de ll'Italia dei Valori è 
ddudcnrc ma colloca .s1ab ilmen· 
le quest:1: form:12 lonc po l itica 
nell'alveo della sinistra. La srra­
tcgia d 1 Boc(:Ì non sc.-mbn. porta­
re (rutc i alla Margherita. Forse 
perch~ è Sl3 ra solo enunciata e 
praric.u:1 in termini di visibilità 
ud i«! can didature , senta sp ecifici 
e co n crcd co ntc.nuri po l itici_. 
rcalnu:otc: diversi e imegrarivi di 
quel12 dei Ds e di Rifondoiionc. 
Una Margherita che si c~pand«! 
con quistando il cen tro, insom ­
m2. ~mcora no n c'è:, meno :t.ncor:1 
una Margher ita che crode: co n­
scn.s:i al centro destra . 

unità della coalizione, unità delle forze della sinistra, 
non chiusure ideologiche 

che, nel ce ntro sinisrf'3., insistono 
per presentare la lisca Uniti per 
PUiivo sia alle reg io na li sia alle 
polidcbc. JI risultato potrebbe 
essere disastros o. 

3) Per contro alle europee 1, lista 
Uniti per l'Ulivo non r:1ggiunge 
il 36% e nelle elezioni prov incia · 
li dello stcs.so giorno i partiti che 
la.c o stituiscono, prcscnu.t is i 
all'cleuor:uo con lc: loro distinte 
identità, conquistano nell'insie ­
me il 47, I% <lei con sen si. Il 
d iv:.1rio è cnorru ~ così grave che 
se si fos$C ripetut o anche a livello 
nuionalc: , :avrebbe scgn:uo l.t 
disfalla dell'ipotesi politi ca di 
rca liztarc un nuovo soggcno 
politico dei rifonnisti ir:ùiani. 
4) Non c'è smo alcuno sfonda· 
ll'l(nto al ce-nero , né da p:arte 
Jdla Mughcrita né dei Os, giac­
ché i due schicramcnd dl centro 
destra e dl centro sinistra hanno 
mostr.tto un:1 sostanz iale imper­
meabilità. ttciproca e stavo lta l'a. 
slcns ionismo nel voto ha colpito 
maggiormente la Casa delle 
Libcrù. 
5) li risultato sc,idcntc della lista Uniti 
per l'Ulivo ndla nostra regione è conse• 
guenr~ di pili faui co ncomitanti. Il primo 
è la b= intensità dd richiamo della lista 
unitaria a livello na.tionalc. 11 secondo ~ 
la completa. ma1'1c:a,~12 d'iniz.iative comu ­
ni, nella nostra. regione. dei partiti della 
lista uni tar ia. conseguenza dcll:i. grave 
laceraz ione di rapporti avve nuta all'im ­
mediata. vigilia del voto con la Margherit a 
sulle candidature alle amm inistrath·e. 11 
teno ~ che l'elettor ato della Margherita 
mostra, in Umbria. di non g radire per 
nulla l'csperirnento de lla Lista di Prodi, 

neppure come e.anello c1et«:>r.:t.1c, fìguria· 
moci come futuro soggetto politico unit2• 
rio. Ha espresso quesm 1endenu facendo 
mancare il suo co nsenso ndlc urne per 
quasi la melà dei votanti la Margherita 
alle provinciali dello stesso g iorno. 
Diffi cile dire verso quale di rc:-iione si sia 
orientato , ma si può ragionevolmente 
pcn.s,ue che abbia scdro l'Ude, che, infat • 
ri. migliou la sua posizione. Il qua.no clc. 
memo dello scadcnre risultato elettorale 
della lista Unici per l'Uli,·o è che i sociali­
sti ddlo Sdi e i Socialis ti riformisti si 
sono presentati insieme alle amminisu-ui .. 

se e stpu2u alle europee . QucSto ha per­
messo di dividere: il voto alle europee e 
una part e dc11'clcu or:i to tradiiiooalc 
socia.Jisu non ha vou to p«!r J3. list:i Unfri 
per l'Ulivo. Infine anche un quarto alme· 
no ddl'eleuo r:ito Ds 1'lon ha votato 1.l1e 
europee per la lista dell'Ulivo, o ricntan· 
dosi ai pa_rtiti alla sinijtra dei Ds o dc:po· 
nendo ndJ'urn:a una scheda bianc:a. 
6) Si può ragione\ •olmencc .sostenere che 
se si and rà con I~ li.su Uniti per l'UHvo 
alle ptossime clc2,ioni reg ion ali. in 
Umbria. sul.la b:.1.Sc dei risulrari r('alin.ati il 
12 e 13 giugno scorsi, la coaliz ione di 
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8) Le: elezioni europee hanno 
mosuat0 2.nchc un inizio di logo--­
ramcnto della candidatura del lo 
stesso !'rod i. li rilancio da parte 
sua della Costiruente de ll'U lh ·o 
in autunno ~ proposta. che m rri gli 
interlocutori h.tn ,,o rcspimo con 
m2ggi orc o mino re g:irbo. mani­
festa una caduta di lucidità e un 
modo d i proce dere funo d'~diui 
personali p iù che di decisioni col­
legiali. 
(.;Ulivo del 1996, infatti, no n c'è 
p iù e quello indic.aco da Prodi 
sembra in rc"ln:\ di collhionc con 
la foru politica un itaria dei rifor­
misti voluta dal gruppo d irigente 
auu..ale déi Os. 
Se non ,i fo$Se faua la scelta di 
presen tare alle elezioni curopc::c 1~ 
li$r:t unit :ui:i dei ,ifounlst i uggi i 
Ds sarebbero il primo panito ita · 
Hano. con i1 miglior r isu1tato 
elettorale dai tempi della 
Bolognina. lnolcre la coalizion e 
del ce ntr o s i nistra c: di 
Rifond az.ion e comunista awcbbc 
sop ravanzato ampiamente la Casa 
delle Libert à e oggi si sare bbe 
potuto dire, senza rischi di sme.n• 
tira, che in elez ioni na1.ionali di 
m(u.o termin e il popolo it-:1liano 
:1vev2 d:ito il ben servito a 
Bcrluscon.i con due ann i d'a.mic.i• 
po sulla ici.dtnu n:itura le. 
E' del tu no evidente che presen­
tare la lista uniuria an che alle 
elezion i regiona li nrcb bc un 
gr3ve errore po litico. indotto da 
una chiu.rnrn ideologica che guar· 
da ancora ai concrani nella sin i· 
stra di un secolo fu. 
Quc:$10 ~ csauamcme i1 comra1io 
<ii quello che vogliono gli elettori 
del centro sinistra. L'un ir~ che 
invocano è l'un ità della co:ùiz.io-
nc e in essi l'unità delle forze 

della sin isu2:. 
l;.s$i vog liono che la coil iz.ione allargata 
di centro sinistr-J. che hn vinto le ammini ­
-strative produca un progn mma di gover­
no e si presenti, con i suoi paniti e i suoi 
sim boli. prima alle regiona li e poi a.Ile 
poli1iche. Vogliono che i Os r(stino un 
part ito di sinistu, legato alle tradii.ioni 
del movimcn(o operaio. 
Se non si farà cosl, in.seguc:ndo alchimie 
canto asuanc qua.mo pericolose, si dilapi­
derà il risultat o di queste elnioni c: tuuo 
tornerà al punto inizi :ile, cond2..nn:mdo i 
Ds ad un infinito gioco dell'oca. 



U 
n paradosso dei no s t r i 
tc:mp i: il lavoro dipcn ­
dcnrc, in tutte le sue 
forme , conosce una 

nuova fuse di estensio ne gcncl"31iz .. 
zata; a llo stesso tcmpu esso non 
crov 2. più un3 rapp resentazione 
politica ad(guata alla su a ccnu2-
lidt socil lc . e :anzi ne ll'o ccidente 
capitalistico, specie in Iral ia. la 
sinistra tc rulc :t non c.011$Ìderare 
pi~a il lavor o co me elemento 
imponante della prop ria idcn1irà. 
Le orig ini prossime o :antic he di 
questo fenomeno, le. conse guenze 
(nefaste). le possibili .1hernativc. 
sono I• m•teria <lei libro di Paolo 
C iofì. Il lavorD unra rappresentan .. 
ZII . La priv,uiUJnione ,lell,, po/irica 
(Manifcnolibri , Roma 2004) che 
si incentra sull'ltal i~ m~ colloca 
l':in :a.lisi :1 livdlo p iù ~m pio , spa ­
zi•odo dal c ro llo sov icr ico alla 
guerra preventiva di Dush . da 
O'Alcma :a Bcrlusconi. con minu­
iiou aue nzio ne alla concretezza. 
dei fard ~oci:ali e policid ~ volo ntà 
luci da d.i colloc.ar li i n pro spettiva. 
Le d cz.io ni poli ri che del 2001 
sono eloquen ti : Ds p iù Rifon­
dazione 3ssomm3 no 6 milioni <li 
voti in meno del solo Pci nel 
1976 .. con per cen tua li inf~r io ri a 
quelle del Fronte popo la re nel 
1948; ma vi ( di più: nd loro dcl­
ro r•ro confl u isce solo il 28% dei 
lavo rato ri dipendenri ( 16% DsS, 
I .1 % Prc, men o di Fon• lralia <la Lavoratori 

cd una separazione ~cmprc 
pii, marcata era profìu i cd 
effcui vo sviluppo econ omi • 
co. $Ìa sul pian o sod:a lc, con 
lo sb riciolamento delle classi 
medie, il ritorno dei wo rki ng 
poor s. la crc5ci1a genc r2l iua­
t:t. de lle d iscgu:t.gl iani.c. sia 
infine su q uello politi co. con 
la mcu:a in c.lisc u ss ionc di 
cuue le form e di democra zia 
"sosran7.iale" (p;irtccip-:u io nc , 
d ir itti so ciali , u guagl ianz a 
giuri di c:i:) co nqu ista t e d al 
movi mento open io nel '90 0. 
Tutte q ue st e tendenze in 
(calia auumono i l voh o 
e)trc mo e paradossale da cui 
si è partit i : da un lato un 
p:anito che assu01c: l' impre sa 
com e orizzo nrc: unico. dal­
l'a ltr o i l tena ce rif i uco di 
r idare v:1.Jorc a lb. q ue stion e 
lavoro, ragliando alle radici 
il patrimonio pii1 C<>spicuo 
de ll a sinisrra del ' 900. Di 
fronte al r ieme rgere dei 
"movime nti .. , e in p2n ic:ohirc 
di quello operaio ne l 2002. 
le cosiddette due sinisrrc 
h ann o avuto dive rsi approcci 
m:l prospettive par-aUdc. 
Se infaui Ja ncc.,e»id di rida• 
re un3 rapprcsc nt an7.a polit i­
ca autonoma ai lavoratori è il 
fulcro del "progcuo Coffe­
r;;ui". anche nella sua \•crsio ­
nc minimalista della confedc• 
raz ione ncoulivisca, la sua sola (30%). Dopo dicci anni di 

"rr.:rnsizionc'' seguiti :1lb fine dc:I 
Pci, può di rsi co mpiuto l'espiamo 
dc::lla matrice oper:a ia e popolare 
della sinis rr~. e il lavoro non ha 
più una ra ppr esentanza politica 
auto noma. Ciò coinci de con una 
sconfitta storica, proprio mentre 
suUa scena politica irnliaoa irrom -

senza partito 
sc.:onfìtt::a è dctcrminat::i da.1-
l' opposiz.ionc corwcrgcntc di 
"rifortnisti" e "m::assima listi ... 
gli uni prigionieri dd prcgit1-
dizio ideo logico '"rifo rmista "', 
gli altri in nome della "auro­
nom ia" dc .i movimenti, 
entram bi :i dif esa di rcnd it~ 
di posizioni:. pe il partito dell'irnpn:sa e dell a 

proprier2, che esprime un coeren-
te ed esplicito disegno di egemo-
ni a complessiva <ld c:ip iule. 
Dunque la lunga deriv,i politic a e 

Roberto Monicchia 

. culcun lc - che ha 21 centro b. S\':t­

loriu:ai ione del l:tvoro • rend e la sini .. 
str3 ine r te. incapace di opporre un a 
valid~ :1.lr<"'m:ttiw. ~ questo disegno ege· 
01onico. c he si il'l$e risce (i n questo 
senso Bcrlusconi è un.l punta :wan7.31 :1, 
non un ·"anomal ia ) 

lorc 2.$$0luto quanto di quello rdalivo . 
Si ~ in prescnz.a du nque d i un:a m:.u.sic· 
e ia ripresa della lotta di ela5"e, p romos­
sa consapcvolmcmc dal e2p it:tl c con tro 
il b.voro : la liberaHna :z.ione assolurn dei 

flussi fi nan zi3. ri , 
i n un q uadr o pi~ 
vasto . 
Vc-niamo inf:uci da 
due dece nni di tra­
sformazioni profo n .. 
dc del modo d i 
p ro du rre. 

La lotta di classe 
l'a bbattim ento d i 
ogni regola all'e ... 
sccnsionc dcli~ pro­
prietà. priv a ta d ei 
mcui di produzione 
.. che v a ~uuo jf 
nome di g loba lizza ­
zione • comporta in 

del capitalismo. 
Rappresentanza 
del lavoro 
e democrazia. 
A proposito 

alt ri ttirmini un 'of­

fatte" de l Fm i) e l' •bbanimento di un 
ug ir.e policico alle tc:ndc n :tc egemoni­
che del ca pi1ale (< la lesi o rmai classica 
di Hob sb:iwm), C':lp3CC di influcnz:imc: 
le scelte sia in occidcnrc - stato soc i2lc e 
rlcono3'.ci111t.'nto politico dei lavora cod -
sia con il sosteg no :1.i movimenti di libe­
razione antic.ol onia li. E. ciò pur rapprc­
sent:m<lo quell'c:sp erim ento non molto 
di più della modcrniz z..11,ionc di u n':u c.:a 
arretrata (l'arc i colata J iscuss ion c su 
questo punto non è riproponibile in 
que sta sede) . liberato dai vinco li nove­
ce nte schi , il capit:i lismo torna alle sue 
origin i .. di rapina .. , profiuo e d iri t ti di 
propr ietà ~i c~1c:ndono :1 di smi s u ra 
1nche in arc ,c prim• souraue alla loro 
sfera. 
le conseguenze sono pes anti sia sul 
pi:tno cco nomicoi con c risi rico rrenti 

Non è un c:iso che , una volu 
neutra lizzato Cofferat i , R e 
non ha avut o alcun problema 
ad apri re ad una re la2ione 
con lJ s e Ul ivo , tuu a di vcr· 

ticc e programmac ic:amentc ancora 
fomo:.3. 
Eppure la questio ne de lla r3ppresentan­
za politic :1 del l:avoro è l:J. questione 
dell2 dcmocrnzi:1 in Ita lia. la possibilic~ 
di una ve ra alternativa al berl u sconi­
smo. i l nodo su c u i cffctriv:imc nt c 
po crcbbc fondarsi una moderna relazio .. 
ne tra riforme democr:t t ichc: e prospet -
1iv.t soci2 list2, nesso che ha cos titui to 
per Ciofì la vera fona del Pci e del 
movim cruo <>pc:r:aio i12.liano: il capito lo 
c.onclusi vo del libro, ''l a cos ticuz.ione 
come programma .. , auu,;1lin~ quasi 21!2 
lc:ucrn la , cr:ucgia toglia uiana dt l d opo ­
guc rr2. E' un aluo paradosso} srnvoha 
nosu lgico? Forse no. :.inii . scmma.i è 
più di quello che è possibile adesso; 
sc1\2' altro è la direz io ne di ma rc i:1 
necessaria . 

Tali m ura rne-nei, 
lung i d ol •cgnarc In 
.. SC<>mp ar$a .. o il 
declino dd b.voro • 
conie vo g liono la 
vu lgata di destra e 
di siniscra d e l 
poscfordismo 
hanno dc rerminaco 
una nuova este nsio ­
ne inrcr n a1.ion.1lc 
Ml lavoro su bor d i­
n:uo , si a ne lle for­
me classiche (trasf('. 

di un libro 

fçnsiva sociale, poli· 
tica e idcologic.:a di 
dim ension i enormi. 
Le origini sto riche 
cli ')Uesra situ2 ~ione 
possono individ ua r­
si in primo luogo 
nel la svolca imprc s· 
sa dagli Usa rr a 
Reag an e gli 2n n i 
'90 : quella "lib«a · 

12.000 Euro per micropolis 
di Paolo Ciofi 

ritc di nor ma verso 
il sud del mondo), sia in modalità inc· 
dite nc:i "'punti ahi • d el sistema . A que ­
S<O allarganicoto dei rapporti d i lavoro 
capi talistici, si accompagna un viguroso 
sviluppo dello sf rutum enco, secon do le 
più diverse forme cont rauual i cd extra· 
con t r:Jrru2 li: l'es ito co mbin ;no d i q ucs u 
situaz ion e è- la crescita tanto del p lusva-

Jizz.aiionc'" gcncr~· 
liz.uta che ha 2bbat· 

ru10 ogni forma di con1 ro llo socia le d ei 
pr ofi t ti . V i è po i la cr isi e il cro ll o 
dd l'Urss e del blocco oric nr:alc. ch e ha 
signi ficato ad un tempo l'apertura di 
cospicue prosp ettiv e al ne ocapitalismo 
di rapina (la .. spolia i ione programm ata" 
dc 11:i Ruuia , ben illu strata da l premio 
Nobe l Sriglin nel suo libro sulle "m2le -

Sooll t lca 
t h,g , ,o 2Ò0'1 

Totale al 23 &Jugno 2004: 2170 Euro 



La qualità a ientale 
come motore di sviluppo 

L 'imcrvi<1;J.a :a Edo Ronchi, coor • 
din:uorc n:u.ion:ilc della 
Sini:nr:a ccologi.s:,:i. c<i cx minj­
scro d el l'Am biente: dur.uuc- i 

governi del e<nuo -sinistr.1.. ( su ci f.tu a 
J.ur:intc la camp .igna clc:11or:dc. E' evi­
dente qu indi che non vi si:1no riferiment i 
~•i ri!mlcat i del 12 e: 1.3 ~iu gno che~ pur 
aMC$t,111do un duro colpo :alla leadership 
J i lkrlus , oni. non pun iscono sufficiente· 
mcmc la compagine di governo. La ~ ,. 
centuale comp le3,5h·.1 di vori pe, .. ì dii 
cc ntr o·dc:.sua. all'indomani di tre anni di 
malgoverno cl1t h,111110 vist o lcg~ i :a 
''"'tnisuu (t'u orno" , intcn ·cnto in lraq. 
.nt.at.-CO inJi,criminaco :a scuola pubblic.a 
e uniti, upprcscoc a fond:am<"nu .lm cntc: 
il c:alo endemico che subis ce' qu:alsi-:asi 
governo nclk consuha,J oni di mcti lcgi­
sl:uur~. Buono o c:ufr1o-o che s i~. Adcuo 
per liste, li."coni e per tut12 la siniscr2 in 
ge ne re. .)i <leve :iprirc un momcnco di 
rifl essione nella ricerc-.t di un proi e tto 
ch e nel 2006 dC\·c con\ ·inccrc gli icali.1ni 
che un'altu strad.a l: pOMibi le e prAtie2bi ­
lc. 

Silvio Bcrlu sconi, e in questo gli v1 

riconosciuta un :i ccrc:a onc.st31. ha scm· 
prc fatto capire da che parte .spir·a, •a il 
vento. Liberismo, deregulatio n, an2cc .o 
allo scato sc><iale. Il prn-.to lo :iv«bbero 
p.a.g;uo il mondo del l:ivoro e l'::a.mbicnie 
(prcca. ri1.u.2ione. grandi opere. ridu z.io­
ne delle -aree destinate a parco. ccc ..... ) . 
Alla luce di ciò che sta .succedendo. si fu. 
l'imprcMionc che mentre il mondo dd 
lavoro e dcll'imprcn dito ri :i h:anno avuto 
una rcu .ionc piuuo.sto vi,·2.cc, si pensi a 
Melfi, ma anche alla sonor;a b occiatura 
di r>'Amato io Confindu.suia. il mondo 
dcll 'ambicn1alismo non ,i ,i.a comport;a­
to in mani era a.hrcuanto J«in cd -:ffì­
cace .... 
L"ambicnuli)m v politico in Icali.l è io 
<fiffi(olt}; ormai d~ ann i: il piccolo pl.UÌ · 

to '-lc.·i vc,Ji l: ormii 9ur gin2k e p:alcsc­
c,c,u e in:11dcgu2to :a fronte dclb rilrv.1.n-
1.•. loc• le e globale. dcli, queu,one 
:ambient:alc. Ahr e forme cli r:ippr cJcnt:an ­
u polic ic.t dcll" .uub ictH:ilismo. ne lle 
~r:tndi form.n .ion i politiche, sten tan o J 

fu si ,u:ad2 c :id inc idere. li po tc11·u1 k . 
f:uto di problemi e di COM.lpcvolc1,.1..1 cii(. 
fus2, è :1lco 2.nche in hali.1, m.t pc.u po<.o 
pcrchi re'\ta c.uent c 1-t .su.a npptc)cnunu 
politic.a. 
l'insicurc7,:1~ economica può rapprc.scn· 
care in ')Ualchc misura u.n inccn1i,-o .alb 
•cr:ugrcssione"' in un scnorc delicato 
come l'ambiente? 
Le diffìcolc.\ e k cr isi cconomich(" sono 
un :arma J. do ppi o 12glio: eh un:i p2uc 
pos..sono inciJt"rc suH'auc-nz.ionc all:;i qu:i ­
lid :imhicm1le s :ic rific::andob al primaro 
Jdb crcs( i(a econorniu t del 1:.agho dei 
cosci, d:111':1lcr1 pouono wllecic.art:" c.am­
b;:amend, innova zioni di prnJuzioni e di 
consumi pili favorevoli :all':imbicncc. 

Fabio Mariorcini 

L'incc un u econom iu in )Oc:cd du: ir1 
Iuta nug,gior.1n1..J lunno ragg iunt o un 
cc-reo livc-llo di hc,~c»<r<' può. :ad QCtn· 

pio. spingt:"rc vcuo slili di vic-.t pili sobri. 
meno ~Orhumi.sci. 

lr.iq. e '( m3ggiorc insicuu :u..1. e 1ono ere ~ 
sciuti rischi e timori per il futuro. Le 
dc.sue .al gov e rno scanno :l(;giun~cndo 
Jclu,inni l" r.abbi '1: non mostrano di :avere 
ué le idee, n~ l:a c2p2cicl per affrontate 
un:a )Ìmi lc sicuaiion c che. v.1 rico 11o>eiu-
10, 110n sarebbe semplice per ntssuno . 
Il nuo, ·o Pre ,:idcnte di Confindustria. 
Luu d.i MonlC"'ternolo. neU2. su:a rtlu.io 
ne d ' inH ·di:1mcn10 :al vertice del · 
l'A\.)oduion t, ha souolinC'lllo l'c.sigtnu 
di inve-..stimcnti sulla ricerca con lo ,po­
u:a.rncnto verso q uulo settore dd l' t% 
del Pii. Quindi un.- compccitiviri verso 
l'alto, oppo.st .a alla .. sindr o me cin e se" 
che se mbra aver invcuico l'attuale 
Go\ ·crno .... 
Sono in moh i :a dire che occorr e .t.unlcn· 
13 ((' sii inves timenti nell a riccru e che s~ 
debba punurç di più sull' inno vnionc, 
po i pe rò $i fa mo lto po c o in questo 
senso. E non .solo P'(rché l'a tcua.k ind iri2· 
zo politi co di gove rn o non V3 in quc;ua 
Ji rczio ne . 
Per riprendere b navigazione occorre una 
buona nave (J mezz i ncces .sari, IÌn:m1i :ui 
e tecnol ogici) . occorre un buon equipag. 
gio (con id onC".i. form azione), ma o ccorre 
Jnchc lHl:1 rotw (per s.1pc rc dove andare e 
come: :ur iv.lrd ). 
L:a vecchie vie dell" indusuiali~mo rudi-
2ion :1lc sono gi3. s1:atc perco rse <hlk 
sodecà ;wanute e un cerco hc ncssc rc 
macc:riale ~ su.l o assicu rato J.U:a Slragr:in 
de m.1gginranu dei ciu::i.dini. Quc.sto 
pcr<.ors.o p~rò no n riesce a coi nvolgere h. 
gr-Jo Jnm: dei citt.1dini dei P:1csi in vi:.t d i 
sviluppo. perda é non c i sono risorse ~ur. 
tìcicnti per e.stender e :111'inrcr2 popol a­
:ionc mondiJk i 11c)1cri moJclli Ji pro· 
du zionc e di co nsumo . 
In elle modo le ccm:uich~ :ambiencali 
pouono divcnurc supporto .1d un 
nuovo modello di .sviluppo? 
Solo un o S\' i lupp o sosc<'nibilc. c he c i 
co1uçr.;a di fa re ,lt più e mc::~lio con 
m inor e inqu inamt:"mo e minor <onsumo 
di rhor, c n ::11ur1E può essere c:<100 cd 
mmJiloilt oU, gr:111 p,11< delle 1>opol, • 
1,joni dd pi.tnct :a. U qu.alicl. :imhien1;i.!c·. 
in questo sccn uio. divcnu un f.111orc: 
formidabile di prom01ionc Ji inno, ·.11,io­
nc. <li <Oll\um i consapevoli, di nuove 
poren1,i.1licl .1nchr c:conomichc. 

Il rifou10 d, p>rt< degli 
:tbiunti di Sc:anzano di 
bauturc l'inccgrità del 
proprio rcrri1orio co n 
qualche posto di la\'oro 
può rucre inteso come il 
primo scgnalt di una 
nuova .. rin25<:i1a .. ambicn• 
t:Uista? 

A colloquio con Edo Ronchi, 
coordinatore nazionale 

Qu•lc ••rà il volto ddl'h•lia 
:.Ila. sc:adcnu di quc J1i cin· 
quc an ni di Go, ·crno ? 
Un p:ac:sc pili pov<.'ro e piì1 
inJ ch ic:..ro, co n una qu.i lic~ 
.:ambieru::ale pegg iorata e con 
un conto più SJlaco da r,ag.i .. 
re. Due (':;empi su tutti: b 
c rc~cita dcl l'lbu.s ivi, rno eJiJj .. 

della Sinistra ecologista 

No. Sca.n1:.ano ha wlo confrrm:uo que llo 
che: (' now d:t tem po: l':1u~n2ionc e la 
prc occu puionç dei c iu~din i nei confron· 
ci dei pouibil i rischi ambientali è ormai 
dcvata . Con qu c:sci ùmori o«orrc s.apcr 
di.ilog:m: con di .sponibilit:\ al conf ron co, 

Pae se da quando govunav:1 il centro 
.sinh t n. ~ Lei era Min i.stro ddl'Ambitn · 
12 
Le prospc-nivc cconomich~ sono ptggio-­
r-ate e biso g na assiungere che con il rcr· 
ror ismo intern.u .ion alc e I.a gucru in 

6 s oc i e t à 
giugno 200• 

zio inco r.iggiat.1 dal conctono, e l':aumen ­
,o del le e mi.u ioni d i IP " ~t rr-3 :i cauu 
della c rc:.-sciu consiJcrcYo l<: dell' uso del 
c.arbo nc nella produzi o ne di en ergia dct· 
cticl . M i scmbr.1no guasti g.i2 )utlìcic:n1c• 
rncntc Gr:avi. 



I 
n Umbria. come nd r(':l.'(o del 
patX,, a voto europeo .si Clt'a t • 

tcrir.r.i in ptimo lu~,o per un 
arretramento di Fon.a ha lia 

chcsa:ndc cW 21,5% (123.569 voti} 
delle polit iche 2001 al 17,7% 
(92.867 voti). Se il confromo si fu 
con le europee del 1999 il calo~ 
meno vistoso ma è pur sempre di un 
punto percentu•lc (dal 18,7% al 
17.7%): Sempre all'interno dello 
sch ieramento dj ccncro-dcsu:a in 
fortt' alo anche Allc:un:i N:u.ioaalc 
che, , ispcuo •Il< policic.bc, perde 
28.000 mri, <ecndcndo d.J 17,0% ,1 
13.6%, a1tcs1anJo,i sulle posiùoni 
delle europee del 1999, anno nel 
qu.Je. prcscmando.i .,,,icmc: alla lisca · 
Segni sono il simbolo dcll'Elc&mino, 
:1vcva conseguito il peggior risultato 
nui Ottenuto. In aumento sia rispetto 
alle politiche che alle europee si pre­
senta il cent ro democ ristiano 
dell'Ude che con 22.862 voti si arre­
,1:1 sul 4,4% (alle politiche ,vcva il 
2,5% memre alle europee le due 
lisce Ud e Ude ~\'t:'1':i:no <.-C)nscguiro 
in compi=., il 3.4%). Buono, sem­
pre in ambico ccnuo-<l~ll11. è il ri.ul­
mo dd nuovo l',i di Bobo Craxi e 
De lvlichelis. che si presentava, insie­
me ad oltri groppi e pcnonalità d'•· 
rea. sotto il simbolo dci "So<ialùu 
Uniti per J'Europo". Essi oocngono il 
3,2% p:ui a 16.445 voti, raddop· 
piindo i oonscrui ottenuti alle politi­
che (8.992 '"''i pari all'l ,6%). A pro­
posi10 di <Jtl(Sla lisrn e deU. su> •mi­
buzionc al ccncro,.drstra, \'2 comun· 
<)Uè tCmlt O pre."lcntc cl ic: in Umhrl.1 
ndk cle1.K>ni provinciali e comun~li i 
socia.listi del ~'uovo Psi si sono pre­
sentati uniti con lo Sdi sono il sim­
bolo dci "Socialisti Riformisti". Se si 
tiene inoltre conto che:: "'Socialisti 
Uniti per l'Europò' era l'unico "g,ro­
fu.no"' sodali.sta presente ndla compe­
tizione dC(toral<, atteso che il g,uofu­
no dello Sdi cc, :ill'imerno del listo­
ne, non è improbabil< che una pane 
1l0n scconcb.ria di dc:nm:uo <li tr.tJi .. 
zione sociallSta, pur da poo.itioni puli­
tic.hc di ccnrro-.sini$.r('a. :abbi_.t vocuo 
q\lcsto s.imbolo. Comunque . :inchc 
anribucndo tun i i voti oncnuti da.i 
Socialisti Uniti :il centro da1.ra, quc­
sc' ulrimo in Umbria scende dal 
42,6% delle politiche 200 I al 
39.5%. 
C2hro dato, io line;i con i risulr:iti 
nazionali, è il flop regisrraio dalla 
lisrn del triciclo c:hc in Umbria si 
ferma :a.l 35.9%, ri.mlt:tto cl.e avev.a 
iniziaJmcmc ingencr.uo uno scora .. 

Il voto europeo in U1nbria 

e 
memo negli stati ~ri dd cricip 
do. in panicob.rc in C2Sl Ds. subito 
supcr,l(O oon il proce&rc dello .-po­
glio pc, le amminisrmivc. li listone 
del tric iclo in Umhria ouicne 
185.523 vou, pa,i al 35,9%; le sue 
diverse componenti alle poli1ithe 
2001 3\'<VaJ\O ottenuto 230.094 V'Oli, 
pari :il .40,0% (comprendendovi, per 
render( omog<"nc:o il confronto. la 
roccia dei voci oucnuci dal Giro5ole, 
simbolo sono il qu.le lo Sdi si <T>. 
presenr2ro assieme ai Vcrdj, per il 
prop on.ionalc della Camera dei 
dcpumi) . Alle foropee 1999 ·i ,·oti 
orrcnuù erano sca,i 211.638, pari :il 
42,7%. ln cu;a rriciclo si (a ~.tre 

che i voti della Lt.Sra di Di Piccro .. 
Occhcno, am:::so che .unbcduc i per­
sonaggi nel 1999 facevano parte 
organica delle forte politiche che 
hanno <Ùto vim aJ llStone e quindi 
non po1codo sottrarli al 1999, ,';lnno 
sommati) per dare omogcnc:it'.;ì al 
confronto, ai voci oncnuci dalla USCL 
dd meiclo. s., 1', cosa lu una ""' fon• 
Ja,cua sul piano ,cuisùco, non la ha 
ml piano poliùco, poid,é la lisi• Di 
Picuo-Occhccto in c:a.n11X1gna dcue>­
r.i.lc ha dticsro voci in ahcrnariv;1 .11 
li.stonc. Comunque: :mche :1ggiun· 
gcndo i voti Di Pieuo,Qcchctto al 
listone. il risulrato non cambia di 
moho, tra le curopcx 199') e quelle 
2004 si po= dal 42,7% al 37.5%, 
con ufl:I pc:rdit:1 di 17 .716 voti (e c'è 
da tener prcscme che ncl 1999 i voù 
validi Ji,,rono 495.56o rispe110 agli 
airuali 516.809). Rispetto alle polià­
d ,o 7.00 l lo sano è ~cor, m.,ggio-

o 
• 
stone 

re, si tr.1tt> di 44.75 I voti. 
Ma b prova provara del non gr.tdi· 
memo deU'oper.uione triciclo da 
pane ddJ'dC(toratO umbro di centro­
sinistra è eh<, mentre il 35.9% degli 
elettori wnbri ,...:mwa pt.-r il fot0nc, 
gl.i s.t~ partiti t:hc lo compùngono, 
fo stC5.10 giorno aJJa stCSSl ora. ndle 
,-ora.iioni provinciali raccoglievano 
dagli stessi elettori umbri il 47.1% 
dci oooscnsi. Ovvao (e tenendo pro­
sente che :illc da.ioni provinciali ci 
sono st3lt qU3$i 14.000 schede bian· 
che o nulle in più che :ille europee}, 
menu-e alle europee il listone racco· 
glicva 185.523 voti, alle pro,inci:Ji le 
s= foro: politiche, pres<nti CÌ2'CU· 
ru con il suo simbolo, ~ ni\':mo voc­
rc da 236.914 wnbri, ovvero 51.391 
,·mi jn più, pari ad uno ~cano <lei 
27%; una cifra , co mu nque la s i 
voglia met1ere, enorme. 
Certo, si può dire d,c i !"'rtiti della 
sinistra e dd cc.ntro-sini.stra gMeralp 
rneme raccolgono maggiori consensi 
nelle compe tizioni amministracivc: 
rispc1to alle politiche, a maggior 
r:igionc io Umb ri:i dove il c( ncro4 

$Ìni.stn. è aJ governo 10C2.le, che il 
marchio "'Uniti nell'Ulivo .. è ancora 
pocn noto e non consolid:no come 
quelli iloi singoli parciri, che poco si è 
fatto a liYdlo loc:ile per promuovcnic 
l'imm;aginc; ancora. che i socialisti, a 
diffe renza delle provinciali. erano 
prdC:nti con un loro $lmbo!o e solo 
nel cemro-si:ni.sm, per di più uniti ai 
wooli.sti di De Michcfu (e b oompo­
neme socialista ha un JX$O non era· 
scurabilc in Umbri,}. Sono osserva-

zioo.i giuste ma che difficilmente rie· 
scono a spicg;irc ,mo scarro, eh.e ha k 
dimauioni di un po.nico del 10%. E' 
dd rutto evidente che il li.~onc non 
par~ esercitare alcuna fon.a :utrau.i-va 
nei confronri di qucU'dcttorato 

. moderato e di c<ntrO, che si propo­
neva di strappare al centro-<lcstra .. 
lri"SOrnm2 ndb ''l,;ut.iidi::.-per b oon­
quista del cenno, Tiglia <ld mii 
dimosrrato .,,,ioroa che le da .i011 i si 
perdono (o si vincono) al a:mro. il 
listone è ularma spuntata. Al con· 
ua.."lO da quc:st.1 cspc:ricllZ3 CSlCC con· 
fermato l'assunto che per il cenuosi­
ni.qra le dczioni si vincono {o si pcr· 
dono) 3 sinistra. In qU<Sto C100 re­
morngia è·scara contcnur.t dalle for­
ill:UÌOni prc:scmi a .sinistra del listone, 
in p:trtico Jare Rifondazione 
Comuniua e Comu.nÌMÌ hafomi. 
Queste conclusioni sono oonk,ma1e 
da 1m;s prinu s1j1ru dc:i Au.s.-s.i dctto­
rali tra le lisic dalle provinciali 2004 
alle c,uopcè 2004 elaborate dall'Aur 
(Agenzia Umbria Ricerche) e dal 
Oipanimento di S<ienu ,tatisciche 
dcll'Univcrsi,ò di Perugia. Secondo 
queste Stime dei 159.000 ekttori che 
alle provi11ci~li hanno vo12to Ds, solo 
il 78% (115.000 votami) ,Ile euro­
pee ha \'Otato per il lis1one, mentre, 
sempre 2ll'curopce un 7% rul \'OtalO 
per Ri fonduio1l e Co mu11is1a 
(11.000 voii} cd un altro 7% per 
Comunisti Italianj, Verdi e Di Pietro­
<xchcno. Ancora più eclat:mù sono 
i casi di Margherita e So<ialè11i. Solo 
il 58% (28.000 voci) di coloro che 
h:mno vot:ito Marghcrit1 alle: provin-

ci.-ili alle curopc.c ha marcuo il 5im­
bolo di Uniti per l'Uli,·o, memre un 
I 0% (5.000 voti) ha prcfcri10 votare 
Ude, un 7% (3.000 voti} Albn1.1 
Nazionale, un 12% (6.000 voti) 
,lrrc liste. Nd c,so dei Socialisti la 
percentuale di votanti per il listone 
S<Cndc al 31% (9.000) a>"'1do prefe. "'° a 20% (6.ooo voti) <1= a pro­
prio vo«o ad alcrc liste (da tmcr prc­
s.c.ntc che tra q11C"'S1c è comprC$0. il 
garofano Jci Sm.ialisli Uniti per 
l'Europa}. Leggendo <1uoti da1i in 
senso in,·= , .J listone dd rricido 
.sono mancati i vou dd 28% degli 
clcuori Ds a.Ile pro,·inciali. il 42% 
clclL,. M,,rghcri1:1, il 69% di qudli dei 
soci:ili.sti. In oomperuo il listone ha 
rccuperoto un 11% d,I non vo«o. Va 
tenuto prese:nte dte si U'3tt:t dj Wme, 
che: quind i presentano ambit i di 
oscilmiom:: in più o in meno dj qual· 
che punro pcrccnmale, ed il f.mo di 
2vcr tr.asformim d:ui pcnrnnaali in 
daci as.soluci per mti vcrii ~ una for .. 
utura e di conscgucnu non vanno 
presi a.l cen tesimo . rlùttavia le 
ampiczzx: sono tali da dare indicazio. 
ni poli iichc ben prcòsc. 
I.::iltro dato, anch'esso omogeneo al 
rc:sro dd ~ è b forte affi:rm:wo­
ne delle altre due formnioni dclb 
un 1slra, c1oc Rifondazione 
Comunin"2 e Comunisti lWi:ini. I 
primi oon olcrc 50.000 voo :crm'21!o 
a $fior:irc il dicci per ccmo, miglio­
ra,Klo di gr.m lung:, .si, il 6,3% ddk 
prcxxxlcnti europee si,, il 7,7% oue­
nu10 alle politiche del 2001. I scoon· 
di si actesuno, con 24.S 18 vo1i, ,ut 
4.7% rispetto :il 3.9% dclle europee 
19<)9, che rappresentò la prima oom­
pcri,.ione clcnor.tlc per quella forma­
zione, ed il 2,3% ddle politiche. C.m 
w1 1,6% tornano a sc.-gnan= wta loro 
pre<cnza poliùca a liv.Ilo region:ile 
•nchc i Verdi, raluci dal tonfo ddlc 
poli1idK:, qu:mdo asskroe allo Sdi 
r.tt.:Lol~ro meno dcl due: per cento, 
pciccmualc al disorco del dato dd 
2.5% nn.ionalc:. Ddudc:ruc, infine, il 
risultato dclb Lista Di Picuop 
Occ hono che si ferma ali' 1.6% 
(mm.o pumo al di sotto ddb niédia 
n:tùonale), rispetto al 2.7% oucnmo 
dal solo Di Pi«ro nelle pol.iriche dd 
2001. Qui è evidenre che il proporsi 
come list2 :i sinisu~ Od triciclo da un 
lato ha caus:uo l'lllontan:amenro di 
buom1 p:anc: ddl'elmor.no modcr:tto 
dipic:1ti.,t:i_, dall'altro qucs12.cnllc)Cl. 
z.lonc a ·sini~ua'' non ba convinco 
fino in fondo l'c:lcu:or.uo cli sinistra 
"in fuga' dal li.stonc. 

Stima dei flussi elettorali tra le li ste daJJe provinciali 20 04 all e europee 2004 in Umbri a (dati in mig liaia ) 

Europee PDCI , 
Unit i per Verdi , Di Rifo ndo zione Forza Allean7.a 

UD C Alt re lis te Non Voto T ota le 
l'Uli.vo Pie t ro Italia Nazio nale 

Provinciali Oc ch. 
Ds 115 I I I l - . - IO · 13 160 
Ma r2hcr ita 28 I . . 3 5 6 5 48 
Soc iali st i 9 3 3 3 I - 6 5 29 
PD C I. Verdi. Di Piet ro Occh. 13 15 2 4 I . 3 4 1 
Rirondaz.ion e - 8 31 - - - 3 2 44 
ForLll Italia - 2 - 57 I 2 12 - 74 
Alleanza Naz io nale 3 - - 3 53 - 3 3 65 
UDC - - - 3 2 14 I 3 24 
Altre liste . - - 7 - - 12 - 18 
Non Vo to 23 - 4 17 8 2 4 152 211 

Fonte: ns. Elaborazio ni su dati AUR Dipart im ento di Statist ica 

7 d o s s i ex 
giugno 201) 

·-e o ·-N 
Cl) -Cl) 



Il voto nei Comuni 
al di sopra 15 .000 
abitanti 

A Perugi a, nono s;:rnt e alcuni 
so ndagg i pr ccl cctorali che li 
davan o iÒ cad uta libc:r:i., i Os 
non solo mintcngoflo le po) i· 
tin ni dd 1999 ma registrano un 
in cre mento d i due purui pcl­
ccncua li, d,1 32. 7S al 34 .8%, il 
che con sen te di guaJa g n2.rc un 
coo sigliere, p:assando da 15 a 
16. 02 .sorro lin carc i l forcc 
aumenro delle pr cf a cnzc: ~u 
.H.53? so no srnre 14.'fOO par i 
:id un rapporco vow di 
lista/pretèrenza di 25. Semp re 
nella coalizione di centrosi nistr a 
3u111en u d i quasi due pun ti per­
cent uali R ifonda zi one Co­
muni sta (dal 6,2% all'8, 1%) 
cn nqui st:mdo cosi il ten o consi­
gliere. Cinque cons iglier i v~nno 
alla Mu ghed ta , che con un 
r i$ulca,o d<I I 0.9%, di fairo 
conferm:i. il risuh:n o orrcnuco 
nel 1999 <lai l>emocr11id {che 
all'epoca si pre sCnt3.rono con un 
loro c:mdid:no !l s ind aco) e dal 
P:artito popol:uC' che :ippoggi:iY3 
la candi datura Locchi. In co n­
troct-ndem; .;.1 ri spctco a qua n to 
avviene ne gli altri comun i i 
Comunis(i Italiani segnlnO u n 
acretrame nto d al 4.9% 21 3,3%, 
pèrdcndo u n con si glit rc. I 
Soci:i:listi Riformi.sti si :au e.sc:a.no 
su l I isuh:u o con se gui to nel 
1999 daf $Olo Sdi co11 un a leg· 
gcra flessione di 0.7% (,h l 7,05 
al 6.8% ). Sul ,·crsonre del ccn • 
tro·dcsrra in calo di oltre due 
punt i perce n u1:1li Alleanza 
N:i:2ion:llc. che p<"rcic d ue consi­
gl ieri. e di poco 1>iù di mezz.o 
punt o Fon.;1 lr:alb che vede 
intatta la sua rapprt-~ent:1nz~ :t 

l",alauo dei Priori (5 co nsiglie ­
ri). St ab ile su l 2 .9% l' Ud~ (11cl 
1999 . era presente solo come 
Ccd Ì:'l. una lisca ci "ie!l c<l Otten ­
ne il 2 ,6% ). Per qu:1:nco rigua r. 
da la sfìd:a d~i sindaci vittoria di 
Locch i co n il 66 .0% d e i vot i 
(11d I 999 cr> smo eletto co n il 
58,6°.-0 dei voc i a cu i, ~eppur 
teo ric;une nte , :andre bbe somma­
to il 4. 1% ou cnuto da l cand i­
d.a10 dei Democra tici. fo rmazio ­
ne politica che , come noto 
a)SÌcme :ii Popo lari e alla li )ta 
Dini h a da1 0 vita alla 
M,rgherirn ) . li cs n<lidato del 
Po lo, Rosi, , i fr rma al 30. 4% , 
risultat o infor iol'e al 32,S~O c<>n· 
sc~u i, o <I, Serra nel 1999 . 
lnfìn c assai <lelud( me. ri spcno 
~lk .upt tn.c ivc:. il livel lo di ..:on• 
se.n si raggiunt o dalla Li sta 
C ivica '' l"alr r::i Pe rugia " guid ata 
d , R:wieri di Sorbdlo. che si 
<le\'c accontcnt -1rc di poco piì1 
di mille voti. 
Bastia 
A Bas tia la scissione avvenut a in 
~sa Ds ad ope ra dcl l3 segret aria 
del pan ito, nonch" iu.iziale c-an­
tli d;J12 sinda co, Rosst lla Ari nci; 

•- non impc nsicr iscc più <li ~nto 

e n~ il c:andidat o d('( ccnt rO-:si.ui. 
stu. Lomba rd i , che . con j) O 5 I, I% dei \'Ori, rics<c a forccb 

•- a l pr i1no turno. nè. so pr:an1,mo, 
N sca lfisce l'clc u oraco Ds, stabile 
(I> attorno a l 30.7%. A fue le 

- spe se della (.andidatura Aristci 
111, se mbr :rn o es se re, i n casa dd 
W éc ntr o · sinis u a, la Margherita 

Centro-sinistra umbro 

Trionfi 
• • mun1c1p ali 

che co n il 10, 1% recupera so lo 
p:a.nia)mcncc il I 3. 8% on cnut0 
ne l 199 9 dalle sue tre co mp o· 
ncn1i (Popol:ari. Ormoc , ;.i1ici e 
Li$til Din i) ed i Soc ialiSti rifor­
misti fer mi .11 2.4% :2 fronte del 
7124:}i> conquistato dallo Sdi nel 
1999. ·Mc111re in cas:a del cc n­
cro.dc:stra è soprattUuo Allc:-.J.nza 
Naziona le che tra colla dal 
l 9, 7% al 4,9% (da te ne r prc­
scute che u na delle t re. liste civi­
che che: appoggi:1vano l'Ar ist ei 
era :mim:na dalf e:< esponente di 

An, Ma ui 1no Mancov 3ni) . In 
c rcscit~ di un pwuo pc rc.c1uuak 
Ri fond,n io nc: Co muni su che 
pusa dal 5.2% al 6,2%, con un 
buo n successo del propri o can­
didato sindaco, Lu igino Ci on i, 
che rispetto al 1999 ved e salirr i 
consensi dal 5,2% 21 7 ,2% . 
Marsciano 
A Marsciano 1..:onsen si bulgari, si 
s:irebb c detto una \•olta, pe r il 
~indaco usce nct- Chi ac.chicron i, 
a C3pO di un co mp:nro cen cro­
sinistra, che p3$sa con 1'82,5% 

8 dossier 
giugno ~00 4 

(nel 1999 av("\'a dovuco aspcua ­
re il se.condo rnrno ) e rr~scina i 
0 < <lai 29,3% o.I 39 , 1% (1.00 0 
\'Oti in più ) cd in gcnc::.-nlc tu t t i 
p:.trti1 i <lcll:i co :1liz io nc, con i 
SocialiSt i Riformi sri al 14, I% a 
fronte dell'S,9% dd so lo Sdi nel 
I 999. O, nota re che ad appog · 
gi:1rc lo. cand idatura C hi acchi e­
roni olt,e i diversi partiti. due 
liste civ ich e cii ce nrr o -s ioiMra , 
un;.1 d dl c quali faceva rifeci.men .. 
to alla 1'.1arghcrita, che a.s.sicme 
prendono il 20, I% dei voci , 

ri suh:uo s u p eriore a l 17 .5 % 
r agg iun to J, 1 ca nd i,h t0 d el 
Polo. 
Follen o 
La lung :3; b3tt3glia di Fo lig no , 
concl u sasi con la c.3ndidatura a 
sindaco per i l centro -sinistra di 
Manlio ~1:uini , ha pesato non 
poco su l risulr:uo cleuo rale de i 
Ds che p erdono sci consiglieri e 
<eend ono da l 37,0% o.I 29.5 %. 
Nel Y.llutar c il risulta to de i Ds 
folignali c'è comun q ue da tcntr 
pres ente che venivano da un 
•ss•i po co brill;une 22 .2% otte· 
nu w alle po lit iche 200 I. No · 
nosrJ.mc quc srn fone cmorragi~ 
d i voti Os. il C3.ndid1t o de l cen· 
uo .s in isu a con un :t~c\'olc 
60.4%, non moho disc,uuc da l 
G 1.6 % del suo prede cess ore 
Salari, p:usa al primo cur n o . 
Sempre in :trca ccn cro.sin iscra 
con un nl3 gro 0.8% e .ippe mt 
2)6 \'o ti rischi:1no di sco mpari ­
re i Comu n isti lraliani (nel 
) 999 avc"a no out nuto il 
2 .3%) . menrrc i Socia list i rifor · 
mi sci oucngooo un 6.3 % 
rispeuo al 2 .3%; bcnc: :inche la 
M:iri; lu:rit a, uscit a. in qua lc he 
modo vincicr ice d2Jb bltcaglb 
per il sind aco. c:hc si aue sra, in 
compag n ia t:o n l'Ud eur , su l 
17.9%, qu asi c.inquc punti in 
pili rispeuo al risultato cumul a­
to raggi ,rnr o n el 1999 da i 
D cm oc r-1tici (che a differe n za 
chC' in quasi Luui gli :a.lui comu- . 
ni a3vcva appoggi :H(l il cand ida~ 
tO del c entro •s inistr a) e 
Popo !:ui. In c rc.scit:a d i o lrrc tre 
punti Rifond ~zionc . che passa 
dal 4.0% • I 7,2%. Fermo 11 
34.8% di conse nsi il cand id:uo 
del Po lo, Luc.i:rno Ross i (nel 
1999 il con didat o del Polu Radi 
aveva o cccnuto il 38.4%). che. 
per co nsolars i, vcclc il suo pani ~ 
to, Fo rza Ira l ia. crciccr c· d.11 
12,5% al li,8% . Sem pre su l 
vcr s:in t<' de l Ccntto des t ra in 
c :,l o All,·::a.n-ia Naz:ion3 lc d al 
9.4% all"S.2%. mentre , I 6,3% 
si lttcsu. l' Ude. Da ccnc c prc· 
.seme che nel 1999 il (.andid ato 
dd Pùlù era ap1>ogs ia10 da due 
lis te c i\·ichc ch e co m p!(~$Ì\'3.· 
mc,,tt- cum ulava no il 14.4% d i 
cons e n s i. Jnf i f\c :il 4,0 % si 
ferma la candid atura del ver de 
Pic 1 ro f abbr i, cht- h:a r:)pptcsc:n· 
taco. almeno in pane, una sona 
di elemento c.atali zzator e d i un 
d euor at o, sopr21tuuo di sini­
scr.1, sco m c:nto e anc he un po' 
di.sgu~ta10 di come si e ra svilup · 
p:ua la ca mp ag.1u per il sind:t co. 
Spoleto 
Spoleto , alt r:.. ('Ìtt.à clic i prono · 
Sl iCi d avano al ballott:iggio, 
ved e b ,1iu ori a a l primo turno 
de l si ndac o uscente: /vh ss im o 
Krun ini co n un buon 59.0()0, 
appogg iaro da uo a co :di ~ione di 
t utco il e.entr o-s ini str a. Rifon ­
dazione esci usa . Nd 1999 i c..·m .. 
d idati a sinda co erano stari ouo, 
Ji cui rri: appoggiati dal (>3«it i 
d i cent ro -s inist r3 cd u no da 
Rifo11J;1zioue comunisra . Co me 
in tu tte le a.lt rc ci tt l, escl u so 
l:olig:no, i Os ved.ono aum e.ntarc 
i conse nsi rispetto :a.I 1999. p as· 
sando dal 25 .0% al 33,5%, co n 
una Mar~hcr it~1 ch e, 3.Ssieme al· 
l'Ud eur. si attes t a al 15,9% a 
fr o nt e dc li ' I I ,4% co n segu ito 
nel 1999 d a Po pol a r i e Oc -



mocr;u ic i, che 2ppoggiav ano su dcnu o la co.11lizionc, '\•ede 
due cand id:ui a sinda(o J i'\'CUÌ. anche in quc $t O cuo diminuire 
ln calo i Comuni.sii iti liani, dal i propri con sen si panando d a.I 
4.2 % al 3.0 % (ma anc he loro H.4% al 7 ,9% . 
nel 1999 l'.orrcvano con un pro • Infine Gualdo Tadin o , uni ca 
prio cand idalO a si nduo ). )12· ciu~ 1.I di sopra dei 15.000 abi· 
b ili i Soc ia.listi. c-.uui pe r la qu aJc si dovrà ~uc:n· 
Rifond:.1.ionc Co munina. :anche dcre il ba llo tugi;io pc:r up c:rc: 
quC'ua volu con un pr op ri o chi uri il sindac o; qui il an• 
candi dato sinda co. aumc:n1a di uo -sinisna si pr t$<"ntava spacc.t· 
oltr e mc:uo punto percentu ale, 10 co me una me l:1, da un b to 
puundo J al 4.2% :11 '1.9% . Sul un und id :uo, Sc.a»dla 1i. s.oste-
vc:rsa nte dd c c:ntro-dc: s tra, nuto da Ds. R ifo nd :l'liOne 
Allc::u11.a Nai iona le. 1ni11:ua comuniua . Soci~liui Riformini 
da lla candid:acuri :i ~indaco del e il P.u t ico Ucm oc:r,:ni co Cr i • 
c onsio, lic:rc: rt'g io :llle Z2ffini. sciano . (un a sigh ucil iu .aca in 
vede ttum cnrart" i cons c:n>Ì di altre cict?l u m bre ::tll'int c:rno 
oltre cinq ue pu nci e ffi('U.() (d.-1 dd!o ,;chicr:imenm di centro · 
12,4% ,1 18,0%), mentre Fo= <in.Tu), che prende il 48,2% dei 
Italia, nel 1999 pre sence :assic- c.onS<"nsi. cd un a.lcro candida to 
mc a.I Ccd. vede M:"c:nd<'rc i p ro • appogg ia to da Ve rdi . Mar ghc:· 
pri co nsen si d:11 I 3.6% .11J. ric'l e Comunist i lt.di2ni, fermo 
1'8,6% ; $e )i cons i· ... ..,..=,-------­
dera che l'Ud e 
prende i I 6.6% i I 
b locco dd po lo 
prende i l 33, 2%, 
risuJcato s.upcriorc a 
q u ::tn to n o n abb i:a 
r:icco ho il c::.ndida• 
ro ,çi'ndaco c ht' )i 
fermo al 3 J ,6%, 
se gno ev id en te che 
1111:t parte: dd l'd t t · 
,o r.no poliSt:a 11011 

gradi va il c.<?ndidaro 
)inc.bco e h:a. prc fcri-
10 il sindaco uscen · 
t t cand iclaro del 
cencro- sinistra c he 
prende. in tes min i 
percentuali . più 
<ldb. somm a dd lc: 
liste che lo so.scene,· 
'\'an o. 

Sempre.' in prov incia 
d i Perug ia per la 
prima vvha si è­
vo ca.1-0 con il i iuc:· 
mo del doppi o 
t urno in ;altr i tre 
comu ni , d 1t' li:.lnno 
supc:r:u o i I S.000 
ab itan ti: si u .1tt:a di 
C:o, cia n o, U ml>cr· 
d<lc e G u.1ldo T:1-
d i no . , u ttc rc ahà 
g il gov('rnatc dal ccntrO •sin i• 
)U ,t , nu Jovc il >ind:a.c:o uçcrntt' 
non si r.iprcscn12v.1. A Co~c~a110 

·l:J ca nd 1d:au dd c<ntro -s,01,.:tr.1 
vi11((.', >CllU l'3ppO&[:ÌO di Ri• 
foncl:11.io nc. co n il 64.3% dei. 
consen$ i, ri, uh ltO <kcis:amcutC' 
)Up<'riore :al 53 .2% Ottc-nut o nd 
1 ?9? d:i) iinJ:au, u~ccntC' !I c.1po 
di un;1 rnl u ione Ji .. cntco•.sini • 
a.tra . scmp,e senza Ri fon d:u:ione 
Co111unisu. Al co nt ra r io 
d,ll ' 11 A % scendon o ol 6.9% i 
co nsen si pN h c.1ndid?. u Ji 
Ri fond:iiiort< Com nn b u. 
Oi'\·Ì~o si è-pre ,t"012co aoch~ il 
Polo co n un c.1ndi-O:uo dell ' Ude 
formo a quo1a -i,8% e un a can· 
JiJau SO)tc-nuu. d::a Al lea nt;i 
Nl x.iona le e 1=on.:2 luJi 3. a l 
24 .0% (il CC'IH fO •dt" ~U-.1 unito 
nd 1999 a'\•cv a ouc:nur o il 
25,8%) . A Umbertide con i Os 
al 52 .5% t" <'On uu a t:oali ?ionc 
di tutto il cc-nt ro -s inntra , 
Rifondu:io nc: Co muni sta com­
preu, p, .,. co 11 il 79 .7 % il 
d1essino Giu liNt i. Rifomb zionc 
<OnlUnista , eh<' nel 1999 si <"fl 
prè-,)enc:11:t con un proprio can · 
di duo sinJ :.tt..O e: che nl'I 2004 

21 l4.0%. ~ta di '\·i~o 1i.i prC$en­
t-avo an che il Polo con un o ndi~ 
dato. appogsillo da Fon1 Italia 
t' d Alle :1111::1 nu .ionalc. c he 
ou iene 11 23 .9% . c-d un )«on do 
candi dato app oggiato d:a. una 
l is:12 c ivi C'2. chr si ft r mJ1 al 
14.0 % . 
L'dC'rncnto di m:tggiorc iu t t"h-"$• 

se è dato dal finto che le ii ,,c 
chr appoi;gi :rno Sc.use llaci supc • 
uno il $0% e che quel du e p<r 
(C'OCO manc 2.nte a Sc.usc:lb1ci ~ 
.cndato in sn.n pltt(' al candid i • 
co uffic iali: d el Polo. auc so cbc 
pe r l'-alu o <.1:ndicl ::uo di cc uu o 
si n ist n l:t diffc:r c nu. con il 
risul u10 con.segui to da.Ile liste è 
di circ:a mc-uo puoto pcr c-cnrn:a­
k. 

A Terni , co nfermando l:a regola 
ddl a r ko nfcrm2 Jc:I sind :tco 
usct rnc. R2ffaclli p.u.ca con il 
69, 1% dei voti (nel 1999 aveva 
o ue nu co il 53.'>~0 con un.1 co:a, 
l i2ionc c ui man c :avano .solo i 
Verd i. prc.scnri con un lnrn <"~n· 
d id a t o c h e. 3\l tvi r3c co lto 
1' 1,0% dt-1 voci) . L:t victori-a di 
R..:aff2dli t u.itcinl i Ds clw passa• 

no d2l 30.5% :il 36 .4%. Più che 
buono .anche il ri su l tato d i 
Rifond aiione Com unist2 cht 
raddoppia il pelo dei co nsensi 
pu<>ndo d•I 4.2% all'S, I%. in 
p arte a scapi lO de i Comuni.sti 
halian i che scend ono daJ S, 1 % 
al 4 .2%, perdendo un co Mig lic· 
1(' (C"Yidentc.m(nte l:a. C:Jmpagna 
acquini l:in ci:au d2 Ri fon­
dazio ne nei con( r o nt i d e i 
Com un isti h alia.ni prim a ddk 
de i.io ni h;i p or uto qu31chc 
fnu10 ). Buono anche il risuh -ato 
deUa Ma rghcrit -a c-h(' guadagna 
più di due punci e mez.t0 ri~· 
ro al ri.sulu.t o ou c:nu10 nel 1999 
da tre par r ir i distinti (dal 
J 0.8% al J 3,4 %) . Il candida to 
dc:I Pol o che nd 1999 :aveva 
r.2ui u n co il 42 , s, o ripiega sul 
29. 3% (df r2 d i poco ,up<rio« 

:i qu-a.n,o ou cnut o d:a.llc forma· 
i ion i po liliehc). E' intcrc sY.antc 
not.1rc: cht' ne-! 1999 d( tc rmÌ · 
na nre per il ri<ulut o dd ca.ndi• 
d:uo del r>olo cn st.ito il ri ... ult-a· 
to Jd l2 l isn c:ivic2 ·T erni 
l nçiemc, " guidac a d:allo .uesso 
cnn did:uo s indaco. c he avtv.a 
r1sgiurno il 12.6%. \'Otiche in 
<1uc:~t;1 wrn ::tt2 c:lc-uor2le non 
r('Suno .11 t' (')lo, Jc non in min i· 
ma pane . m a" v.inn o .1i pu u ti 
dello ichier:amc n 10 di centr o· 
jinis trJI. 

L'iltu ciu~ sopra i J 5.000 , hi­
nnti :al ,·o ,o in pro vincia di 
Tani è stat2 Orvie to , 2ne h' <'tsa. 
come Folign o. al C't'ntr o di uno 
scon tr o 3l]'in tc:rno del e.entro· 
,i,;ini51ra per la can didatura :a sin · 
d aco, an du ·.1 co me n oto :aJ un 
( Sponc:.ncc: dcli.i M.1rgh(1it.i che . 
no n ouance i dubbi t le an sie 
dd la vigili.a , p2su. :il p rim o 
<umo con il 58.9% (nel 1999 il 
ca.ndidit o del C:C'ntro--sini.stu era 
p,ssoto co11 il 55.7 % mo ~ da 
tener contro che tra gli avvc:n2· 
ri avc:,-;a a,·mo Jlnch c il c.1.ndid.1-
to dei Dc-mocrac i.ci. ora all'io-

9 do ssie r 
èJugno 200 • 

' '"rno dcll2 ~oi.arghuica. che 
a'\·ev a rac colt o i l 10 ,9% 1 del 
P2tt ito Popolare al 7 .6%, con 
un luO c andidato assieme a 

Foru lu li.1). A diffe ren u di 
qU3 ntO rcgi.nrato a Fol igno i Ds 
reggo no sos raoz.ialmc nte sulle 
posi zio ni del 1999 . In forte 
au mt nt o Rifond azione C o rnu· 
n ist•. dal 4.3 % al 7,0% cd i 
Comuni"i lt:iliani d.J 2.9% ai 
6,9%. L,,._ Margher ita. ~i :mes ta. 
sull' l 1,3%. Il candid ato uOìcia• 
le de l cent ro ,dcstra con 2.790 
voti ragg i unge: il 20. J %, con 
foru Italia ;a( 9 ,8% e Alle mta 
Naziona le :il 9,9%. Ambedue i 
partiti per dono vo ti a favo re 
<ldle due liste civiche (i l Furu ro · 
in Comune cd. 0N ÌC1.0 pr ovin • 
d a) eh< appo&,.~i.1no come c-an• 
did 2to ::1 s ind:100 Ponricclli (gil 

. ' 

<>1tdid2to 11el 199 9 per i 
Demo c utici) c he ouicn e il 
16.75% dt i conscnçi. lnfine il 
3.3% ucco glie il c,ndid•rn dei 
Verdi ed un 1,0% il ~ndid,1. to 
della liJt::i Of\·ie to C:.piti.k. 

U11:a c urio iti1:I: l' Is ti t ut o C:n· 
unc:o Ji 13ologn:a ha svoho 
un'ana.li.si della pc1)ona lizI.:u.io· 
ne d<"I '\'Oto alle cl(1.Ìoni ('.C}fflU• 

n, 1: Jel 11 e l3 giugno nei 30 
comuni a pol uo i;o c.::i:rC'2ndo di 
sti mare qu :11110 ha pc.J:ato l'c-ffc:t­
to .. personale"' dei candid at i a 
sindaco rn ll' csico <ld.la <ompc d -
1.ionc. Sul 10 1al(' de i 30 comuni 
c::apolu og o il voto pc rson:1ilc è 
risuh:aco nel co mples.so pari :11 
'l ,6 % J ci vo ti , qu2si 160.000 
voti (l'c:ffc:uo pcr'$0nal i1.u1.ione 
ha :JVutO lo .StC$SO peso sia Jlt'r i 
cand iJ:ati di (C'·nuo ,sinis t ra sia 
p t r quell i di c c ntro•d('stu). 
Second o qu~u Jn .tlisi, nd caso 
di Pcn1gi2 la qu ot.a di voto per­
sonale Jd \.'2ndid.uo di centr o · 
d('nu, G ianluigi Ro.si. urc btx­
dc; 6.6%, mcntr è per il vincen· 
1< Renato Locchi ,o lo dd 3.2% . 
Nd e.u o di Terni la quota di 

vo ci persona li del c.1ndid :u o di 
e.entro .de.su -a sa rebb e del 6.8 % 
a fronte del 4.8% dd vinccnt< 
Raffaelli. 

I comuni al disotto 
del 15 .000 abitanti 

Sempre in que.sta tor nata detto· 
rak sono sta ti ri nn o'\·a1i co n il 
.siucma m~g,gin ,iu,io i ~indaci 
di 6 1 com un i dell' Umbri• (37 
in provi ncia di Perugia C' 24 in 
quel la di TC"rni). La sfida tra 
c.cntrO·siniH r.1 e ccnu o.J orra si 
è chiun 3 favore del primo chC" 
vede i pro p ri c2ndidat i affe r­
mars i in 3 ) t..omuni in pro\·in­
cia di Perugia cd in 2 l in qucll2 
dj Te rni . In que sto co nrcu o (' 
d:11 Hgtul. ue la per di.a per il 

c cnuo si nist ra de i 
co muni di C;a.scia e 
f':orda. dovt: i can· 
diJaci sinda ci , rutti 
csp renio ne ddla 
M.arghcriu, cedo · 
no il passo • quell i 
di c e 111ro-dc:s1n . 
Per cui in proviu ~ 
eia di Perugia i sin • 
J,ci elm i d, 1 Polo 
ri $u lu no qu a.uro 
( oltre. Cucia e 
Nor cia. Scheggi no 
e Sellano, qu w 'ul , 
t i mo con sind:aco 
USC('ntc del c:<"ntro ­
si niur.i ) . C' è poi il 
caso di Poggi o • 
domo. il cu i )i nd2 • 
co deuo h;,, co ntc­
:u.u o s-i:11 l'e tic heu a 
di cc nllu-~iniura 
oia quella di cc n· 
tr o~d~ tr:t, defìncn · 
do)i di c:em ro. D:i 
S('gna lu(' I.a )itu~ · 
z.ionc: di V.111() di 
Ne rl dov e si (O n ­

c rap p o nc:'\' :'lno tre 
li:ctc , du(' di c e n­
uo -sini s t r2 cd una 
d i ccnuu -dcur:a 
d 1e n on 11.1 otccn u · 
co nem meno u n 
\"Oto. e q uell:a. ,l i 

Pr('<Ì, do'\"C uu:1 li~u c:ivic:a co n ­
tnpp osu )Ì.J. :al c~ntro• sini~cra 
c ht al ccntro·dc: ) lf'i, la spun 1a 
per sol i trC" voti. Sempre pe r 
rimJ nN C" in provinci:1 di 
Peru gi :a, a P.1ni <a lr h li)U 
"ribelle· upcggi211 dall'tx vice· 
si nd :1ico uscC'11le D> , i f(',m!\ :al 
3'1% rL .... pe rro .11 57% toc.1.liiza 10 
dal c::indid :uo uffici2.lc de l cen . 
u o -s,nastri.. 
A I3cuona la l J>Unta i.I c.anclida~ 
ro della 1iMa c.ivic:i (d i CC'nt ,o"i­
n isu a) il Giraso le. che c inque 
an u i fl ve nne sc onfino . in un 
CJ.ito prni oché paricui o . d2 
Marca n t oni ni , o ra s ind:aco 
ui CC"ntC' dopo circ:a t rcr11':mni di 
so '\·c:.1110 della ciu~. U scoutìua 
del "m.u<....tnronin.ia.uv·'" Schippl., 
sone nu co dalle liuc uffi ci.il i 
J cll,1. )Ì n iur:11. è coccn 1c . J\ 
U nn~r.a. do'\'C si era consum:a 1a 
un a rott urn a lrimc:mo dd cc:n· 
u o.s inistr:1 con il locale ci rct)lo 
di Rifondazione Com unis ca. il 
can djJ ,Ho d e ll a ,.in i)cr :t p iù 
radicale si fcrm.i al 13% e: h 
fa.)c i:1 di s in dJco. con il S6% 
dr i CQn!.cnsi, ,·2 21 a ndid1co del 
C('ntJO•sin iMra. 
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s i:i :1 Perugia che a 
Terni passano :igcvol­
mcncc al primo iurno 
i candidati del ccnuo­

Elezioni provin ciali in Umbria del 2001. In ahrc parole il <>n<o 
temuto, in e.a.sa dic ssc, assalto 
della M:1.rghcrita di fu.no si ri,•c­
la moho al di so no delle aspe<· 
tativc cd i Ds ri tornano ancora 
una v·oha :a.d e$$Crc i "dominus"' 
della situazione po litica region:1.­
lc. 

srn1ur:1 :tlb Prcsidcnz:i della 
Provinci:i. A Perugi a l'uscente 
Cou2ri ottiene il 64.5% dei 
,·o,i (246 .167 vo,i), nel 1999 lo 
stesso Co1~ri aveva oncnuto il 
57 ,7%. ma ~ da considC"r2rc che 
:1 quella d2ca i Dcmocr.uici. ora 
connuici nelfa Marghe rita, con 
u n loro candidato :a.Ila presiden ­
za avevano oucnuco il 5.1% . 
Sempre :1 Perugia il candidato 
del Polo si ferma al 32.7%. 
quui un punto pcrccmu alc in 
meno di quamo oucnuto nel 
1999. A Tern i Andrea Cavic-

La disfatta 
della destra 

Grandi risultati non ottiene 
ne2nche l'opcr:ax.ione di ricom • 
p:1.namemo del le diverse anime 
della dia spor:a soc i:1.lisu ch e 
so uo il simbolo dei Socialisti 
Riform :nori oncngono il 5.8% e 
29.279 voli, rim :ancndo , que • 
stione di decimali, sugli s tess i 
livelli del solo Sdi delle prece -

chioli, anche lui Presidente 
uscente, passa al primo cur no 
con il 65,0% dei co nsensi 
(90.448 .vo,i}, nel 1999 aveva oncnu,o il 
58,8%, con i Democratici all'irucrno 
della coalizione. Il candid2to del Polo 
porra a cas:1 un magro 32.0%, circa cin• 
quc punt i in meno di quanto oncnuto 
nel 1999 dall'allora candida<o 
per il ccnuo-é.:fcsu.1 Gianfranco 
Ci:iu rro. 
Al di là dei dali per le presidenze , 
i risult:ui delle elezioni provincia ­
li, dove tuui i partiti si sono pre­
scnr:ui con i loro simboli, offro­
no ·1:i possibilità di riflcucrc su 
2lcunc specifiche car2ttcristichc 
della situ3zionc umbra sia nel 
ccntro~dC$tra che nel cenno-sini­
stra. In ·pr imo luogo emerge (in 
questo caso l'espressione: non ~ 
sb2gl ia<>) 12 d isfana del gruppo 
dirigcmc del centro -destra , inca­
pace nelle provinciali (mi ::an che 
cd lncor più nelle cò mun2Ji) di 
presen tar si con candidati e pro ­
poscc credibili per il governo 
delle amminiunzioni loc :-di 
umbre:. In complc-$50 nelle due 
Province il centro -destra, ovvero 
Forza Itali a, Alleanza Nazionale, 
Ude e Lega, prende 163.713 vo, i, 
circa 24 .000 voti in meno di 
quanto conquistato nel turno 
europeo, arretrando rispcu o alle 
precedenti provinciali da.I 34,6% 
al 32.6%. 
Ancor ·più inccrcss:inti app:tiono i d:ui 
all'interno dello schier ame nto del centro • 
sinistra, in pan icolarc ncll'aJ<'a dd lis to ­
n e. che in qualche modo smen tis co no 
da.morosamcme :1.kunc ipote si circolate i 
giorni :1.nteccdemi le clttioni che vcdcv:1.­
no i Os. il p ani to egemone, in calo e 
me sso in difficoltà dalrauivismo della 
Margherita, partito che tendeva ad acc re­
ditar si come il "nuovo .. , in grado di rom · 
pere il monopolio del governo delle sini • 

sua, farsi ponavocc d i setto ri ampi cd 
influenti della societ~ umbra. Di que su 
linea. si era fatto in pa.nicolarc :1.lfìerc il 
segretar io regionale della M:1.rgherit:1. c.he 
aveva da to vita a.d una mov-imem:ua sta-

gione di confro nto/ sco nuo con i Ds cul­
min:ua nelle b:utaglie per i c:1.ndidati a 
sindaco di O rvieto e Foligno, e che si era 
adoperato per inglobare nella Margherita 
setto ri di provenienza laico/socialist2, 
fino a cos t ituire un:a. so rra di autonomo 
quadriciclo loc:a.le nd cenrro -si ni sua, 
associ2ndo in una sona di patto AJlcanu 
Popola.re, Verdi e lcalia dei Valori. 
Ebbene, se si guardano i risultati eletto· 
rali lo scc n:u io ipotizz:ato non si è avver:a.· 

Il contesto nazionale 
Sui ris.uhati dettoraJj, sopr.muno quando si vota con il sistcm:1. propon.iorule ., si apre sempre 
una grande d.isc:ussione su chi ha vinto e chi ha pcNO, di qu:J.J1to si è perso o vimo. La partita 
curopct, srando ai numeri , quCSta volta pare proprio p.,ru. Naturalmente una cosa è vot:1.te alle 
europ«, con un sistema proporzionale, altra cosa è ,'Ocare alle policiche con un sistcm.'t m2g­
gioritario con corrC'2.ionc proporziona.le. 
Tunavi2 S(' si 3.SSume il ris.ult.tto delle europee come riferi.mcmo, le liste delle foru pol.i1ichc che 
si ritrovano nell'opp<»Wone di ccntro-sinistr.1. (comprendendo era qucs1e anche il Prc) hanno 
raccolto 14.992.04S vo,i, pari al 45.95% dei voli validi espressi, le lis<c di ceo«o-dcsm, 
(intendendo per t2li quelle che dic.hi:ar:atamentc appoggiano il governo) hanno ·oue nuto 
14.752.501 \'Oti p2ri al 45,43%, qu indi uno O,S2 in meno rùpctto :ù ccmro-sinistra , poca 
cosa per p:,rlvc di vinori2 o sconfitra. A porun: il blocco di cenuo-dcstra al 45.43% risuh2 
dc«rminame qud 2.0% conscgw,o dalla lisra Socialis<i Uni,i, che rifiura una coUoc:wone ben 
prccis::t anche S(', fino :i ieri, i suoi esponenti &cevano pane or~ .nio dd ccmro-<lcstra. Ci sono 
poi da con.<ider.ue , lui 677 .013 ,·o,i, 1xui al 2,08% :rnd,ui a liste dclfa dcs,ra fascisu (R,u,i e 
Mussolini) e ben 2.124 .66S ,'O,i, pari al 6,28% a lis« che si dichiarano cs,rancc ai poli 
(Radicali, Lisa Scgni-Scognamiglio. Liberal di Sgarbi. ai Pcnsiona<i, ai Consuma,ori, e cosl 
via). Un rùuhato invc« dccism1emc fu,·orcvolc per il a:mro-s.inistra emerge· invece d:aJ vo10 
delle provinci:ali, OYC la distanz:a tr.t centro sinistr:t e centro dcs:tra per la pane rd.ativa :ille efc. 

to. I Os. si~ a Perugia che 2 Terni tengo­
no sosta nzialmente le pos izioni del 1999. 
arretrando solo di un qualche decimale 

. di punco e, ahro d :no fondamentale, con 
il 32,3% ottenuto allom2nano i fant:1smi 

d i quel pessimo 2S,9% delle politiche del 
2001, recuperano, se mpre in relazione 
:i.Ile politiche , c irca 11.000 ,·ot i e rico n­
fermano il dato delle regionali. D'ahro 
ca mo l:a Margherita si ferma :a 47.903 
voti, pari al 9_.5%. risulrnco inferiore sia a 
quello del 1999, quando l'insieme delle 
d iverse fon.e politiche c.he poi died ero 
vir:1. alla Margherit:i totali1.zò 55.949 vot i 
pari a.11'11,9%, sia, sopra mmo, al 13,1 % 
cd ai 75.617 voti oucnuti nelle politiche 

denti provinciali o, se si vuole 
conferm:mdo quel 5,0% oucnu .. 
to nel 2000 in co:1.lizionc con 
l'Udeur cd aluc for,c poli,iehe. 
Di conseguenza si può orm2i 

2ffcrm:1rc c.hc oggi. dopo il fallimcnc:uc 
esperimento nelle poli,içhc del 200 I del 
Girasole e di altre 2.llcanu di v:tria n:uu • 
r2, l'credit~ soci:1.lista del ccnuo .. s inistra 
umbro si colloca :utorno al 5°1'6. La vera 

novit~ ,Jl'interno del cenuo-sini­
Stra è invece dar:i da l rafforza­
mento e consolid2mcmo dell'ani­
ma di sin is tra, ovvero di 
Rifondazione Comunis c2 e de i 
Comunisri h 2.liani che, rispcu i­
vamenu~. si anesrano sull'8 ,7o/o la 
pr im2 e sul 4,3% 12 $<Conda, in 
:aumento si:1. risp cuo :alle prece .. 
denti provinci:ili, si:a alle region:i • 
li del 2000, s ia ,Jlc poli,iche del 
2001. Questi risultati sono turra­
vfa inferiori, per circa 10.000 
vod, a quelli, gi?k segnalati. oue­
n uti alle europee. Infine v:a. 
scgnal2to il d:uo a.sui posith·o 
dei Verdi che si auestano sul 
2,3%, migliorando lo srcsso 
ri$ulmo delle europee (11.347 
voci alle provinci2li rispetto agli 
8.~99 delle europee). 
J n conclusione i risultati clcuora .. 
li delle cle1,ioni provinci:1.li c i 
rcsticuiscono un1immagine politi­
C3 dell'Umbria sost:u nia lmentc 
statiC3, con un ccmro-dcsu2 che 
continua a perdere terreno, un 
cenuo-sin isua l:trgamcnu: ege­
mone che sfiora il 65% de i con­

sensi, di cui qua.si la metà appannaggio 
de i Ds, co n l'uni c:i novità di un aumento 
della compo nencc di sini.scr.1 dello schie ­
ramcmo di centro-sinistra. Qu:into di 
questo aumento sia do,·uto :id un effeuo 
traino del le europee e quanto invece .sia 
dovuto :a.d un reale radietmenro di quc .. 
st a co mponente nella reald: regionale è 
diffic ile dirlo. Ceno è che tutto ciò av-rn 
sicu ramente un p es o negli asscui dc:i 
nuovi esec utivi locali. 

:tioni dei prtsidenti risulr,;r,; :iddirittura di 10 punti pcrccnrua]j . 
.Entrando nd meri10 della v.ùucazionc politica del voto di sa.lxuo e dom cniet 12 e 13 giugno, è 
da tener prc:scme l:1. politicizz.azio~ imposta dal Presidente dd Con.siglio, aJfa riw-ca di un ple­
biscito sul suo nome cd il suo oper.uo. t:invio nelle ca.se di tutti gli itilimi di un opu.scofo con 
l:a t",;ccia .sorridente dj fkrfus«>r1i riprodotta per tutte le ventitré plg.ine. l'invio di Sms targa.ti 
Prcsidcnz.i dd Consiglio, con l'or.uio dei seggi. hanno .sortito un effetto contrario di quello 
,'Oluto. Molti potenz.ialj dcnori dd ce:mro.sinistr:t, che neUe pus:atc consultuioni avcv.:a.no scel­
to di .St:lt$Cnc a QS3 o non c:bv:a.no impom.ru:a :i qucs.ta tornata dcttoraJe, indispettiti, sono tor­
nati a , 'Ot:tre. mcm.re molti elettori del cc:mro-dcstr.1. in particolare di f-on.'l kil i:i, hanno scd­
tO, in akuni casi per dare un segnale~ o di $W'$C.ne a c.as::a o di votare le altre form.a,fon_i politi­
che di ccntro-dc.ttr.a. R.isu.ltato, questo è ceno, una sonor.i sconfina di Forz:a. halia. 
Ciò pona ad un2. prima considc:rvjone: lo schic.r.unenco di centro- sinistr.i vinCC"-, o mc:glio 
rccupcr.t posWoni. non pcrch~ produce uno sposramc::mo appra:c..1bilc de!)'orienun,emo polj. 
tico degli italiani (il lll1$SO di voti da ccnuo-dcstr:i a ccnrro-sinistra è minimo), quanto piutto­
sto riguadagnando quote di a.ucnsionismo tradizionalmente ind.iri22ate verso a centro-sinistra.. 
Insomma si è verificato, al rovescio, un po' quanto avvenne nd 2001, qw.ndo fu il c.cntro-s:ini­
scr:i a perdere piuttosto che il ccmro-desu3 a vincere. La s.inistra in quc:sta OCC2Sione è prc,ni:.1t2 
da un i sort:a di "'voto in ptt.Stito·, che potrebbe non ripetersi. 

Il dossier elezioni è stato curato da Franco Callstrl 
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I riccioli dell'Alunno 

D 
al 30 moggio al 3 onobre 2004 b 
mo,= N"uol,,w pimn - Niro/4 di 
Librratqu d<tw l'Alunnq artisti , 
bout'f,ht a Fofi.(111) ,ul qulrltroffl110. 

LC$po,.Ìl.Ìonc. curac:a da Giordana &ruzzi cxl 
Elvio Lunghi. è org,nina t> dal Comune di 
Foligno-Ass<$somo ai !lenì Arti,·itll e Scr"izi 
Culmuli, Regione ddl' Umbri•, l'ro,·incia di 
Pcrugi:a, Ministero per i Beni e le Auivicà 
Cu ltuuli. Soprintcndcnz.a per i Beni 
A.P.P.S.A.D. dcll 'Umbri•, Soprin«ndcnza 
Ardt ivu1ica <lcll'Umhr-ia, Archivio <li S12to di 
Perugia, Comunità Euro pc:1, Dio cesi di 
fvligno, Fond:r.ùonc U$$.1 di R.i.spumio di 
Foligno, C..... di Risparmio di Foligno s.p.a.: 
uno spi~~ mcnto di fonc non indiffc.rent(', 
nu scnz'.tltro giwtilìcno, in qu:uuo :m<bco 2. 

buon fine.. 
11 ,a t2logo è dovuco • Edi cri(c Orfini 
Numci):1r;r 

ll pcrcor-so espositivo princip:ilc: si S\-olgc. al 
sccor.do pi~no di P.alau.o Trinci, d," corri .. 
sponde in la,g."l misun con gli :ipp:uumtnri 
dei Trinci e con la Pinaoou:a civie.i. :ivendo 
come oggetto b forcunau s1~io ne cre31fva 
deU'Alu n no. 
Oltre alle o~rc di piuura sono pit'$tntaLi 
:alcuni signifìurivi C$COlpi di arc.hi1cnu r2, 
scultur.i, oreficeria, ptoduL.ioo~ di nunufan i 
lignei, \111 rei, (c.s,sili, e di :anc: dd l:a sr:a.mpa dd 
periodo e del territorio. 
Li mosu-a prevede inohre àlcuni percorsi in 
cin!a: p:micolarmcmc curiosa cd 2n r-JcntC' ~ 12 
vi!it2 alla U$l ·laboratorio <lei Manafonc e <li 
Nicolò, in Vi:a Ni<:o!ò ì\lunno , nel rione 
Croce. , uort-ddh ',l('(chia Foligno. conscrn. -
1:1 ne-i secoli gr.u.ie :i.ll'u:wrbimcm o di qucs.ri 
loc,Ji da parte del monascero di S..n,'/\nna e 
che: propone ancor oggi sui muri l gnffi1i 0:111 
i quali l'anis.ra folignate annotava conti, dc-bi• 
ri. mutui, 1ffitti. )I~• modi di dire, formule, 
ma anche-dbegni, schizz.i, cu cui il suo prc· 
$unto ricnuo e qudlo di sua moglie Cacc-rin.t. 
L'itintruio c.iuaJjno prosegue all'.iuditorium 
di s~m Oo:ncn.ico e alll c.1r p<"ll;1 ,ti S.t:111.1 
Muu. in Sa.n1:1 ~tu i.t in CaJupl). )ito ddJe 
prime pro'"c p iuorichc ru imon:ico ddl'2 rci• 
''"·<•Il• chic,o ddb Kumfatdu. 
Sono susscritc C'$CUrsioni in v:nic ci rr2 
dcU'Umbri> (Nviano. A»isi, Gualdo ·1,dino, 
Limigiino. Lugn.i:no in Tc\'crin:a. No cer.2. 
Umbra. Spello, l èrni) Jw< -.ono visibili opere 
del 111..k.)U O, 

t.a mos,r:a 2m.a:i.li:ncnrc in COl'$0 dd Perugino 
h:i riCC'YUIO un sig11ifit..:,Jlivo iil.\)IIOlol..illlClllU 
proprio pcrcht i curatori h.tnno scelto d i 
spa..ndcrla sul territorio. non come un K"mpli-
0: ('$f)Odicnrc. b,cn.d come opcm.ionc cuJrur:1• 
le di rilÌC\'IJ, in qu.mto visit:1ndo i luoghi ddlc 
Ojl<'r< e ddlc :nioni dd pitcore, le tappe della 
Jua. ,•iti, più o meno conu-r.ratc . .si :accede ad 
una con oscenza più minu1,.io...~ ddl'at1 1urc 
sre.s.so e del j uo tempo . quim li :ul un a pili 
compleu lmur.t dd .-ignifìcaco complessivo 
(Jdl.t su.'l J>O<Cit.""l. Aru.Jogamemc si sc2 fucen. 
do p<r lo Spagna a Spoleio. Alcrecunco 
opponunl ridei d i risc-rY;uc :all'Alunno iden­
tico uana.mcmo, J.ua !a fa,ilc r-.iggiungibili1~ 
della sua produzione. lnolrrc ;;t h., ligno ser­
peggia un ccu o orgoglio per i risulcati ddb 
ricoJ1.utui(me p<b"'t rerremorn, che così posso· 
no fungere da sfondo, da sc.erwio dcU'itincra· 
rio storico an-iuico. 
Le mosu! sono una coS2, le in:augurnion i 
tun 'altr.a. Altr. ancor.a: sono le cerimonie in 

Enr ico Sciamanna 

vi.st2 delle clciio ni e l'in augu.ra.i ione della 
mosu-.. tenuta proprio il 29 mat;gio. rientn 
nd la citalo guione 1cscè csprau , nd bene e 
nd m.ak: cornc poi )i cer-cher~ di dire. 
Per p,rlan: dcll'C$posWOne credo che si poS>O 
dcfìnir"c: buona, intcrcssamc. piuuosto com· 
plcta e diducalic.a. Negli ann i rcct'n1i la 
Sovrimcn.denY..:a si è occup.ua ddlc opere Jd . 
l'arti.na. che og&i ri-solcmo tulle ratt ur.nc. Il 
suo pro filo . noto e s-cudi:uo. eme rge oon 
:mcor.a maggiore chi2«"1:1...a, gr:azic anche alla 
cornice scoria che ne comprend e la figur2 

traccia.ca .1ur.wcrso la riproJX))izionc dC"i luo .. 
ghi du:: lo vidcrn upenrc ncll:t ~ c:ict3: in 
Sp<'.-i...,J modo la cilaC2 cas:a-:udier nd mona 
:iott'rO dj nn 1'Annl , chc ro nc:iividcva co:i gene­
ro e suocero. professionisti loc-.tli a cui Nicolò 
d<='~ molto e \-iCC\'C'l'1a. In ogni a..so il pi1torc 
~ prime un v.tlorc a_ho e cocrc1uc nella ~u:a 
prodwK'lrk", che :app.trl:" però a Lr.nli influcn .. 
12,2 dai dc)idcri ddb commirrcnz.l. Molte 
opere lo ccr1ifìc:1110. 
Può oppuire una forzatura ,offcrmani <111 
lo~o ddl:a mosm1., ma J'a.rc.1ngclo cornuto 
dd polittico eponimo di San Nicolò è un• 
)JJlcmliJ.1. ~i111c-W delle 111Jntrie pitto1id1c dd 
no.~rro: linc:a, co lore, virtuosismi crom:11ici, 
ckg, nu, fanwio, fede. Il biondo guerriero 
scmbr:a tore2rc: sdcgnos.tmcntc uno .spuuto 
db.volcuo iperu icotico. l!sibcmc p.1radi.siaci 
riccioli biondi. 
C:Alunno. imporc:antc aponcntC del rinisci­
mcntQ "umbrariJc", è aggrro.ito su due frollti. 
quello dcli> su.a panbob csisccnt.i,le e quello 
ddle sue opere che vtngono squadernate 
annvc.rso un percooo che k ddinea s::.apicnte­
mcntc , aflìanGi ndole 111' altrui produzione 
conrcmpo r:ma e: circ.o~umc che con b sua 
svolge un dialogo di rimandi. conu iburi. pre· 
scici. Nelle: tavole dd maest ro umbr o in 
mostra nel.le sale di Palau.o Trine.i uioofa la 
linea iicura e ncu.a, 11 gr.1:1.ia bl::mdita eh.gli 
ori, la r.milicà dei mmli i , delle scoffe. degli 
inam:u i. Una gf'W.t ,·itibile si3 rdb P~a 
dell2 Madcnna dà Com,,/i che è un2 del le 
prime opere dd foligrme , da12ca al 1463 in 

San Fr':luccst."O a O.c:ruta. In quest:t open. 5j 

legge b !2\'olo,:,,a dd Beato Angelico da cui 
l'Alunno ria,-. gli sm.uci e i colori che ri.ml­
cano dare al coro cdcscc. alla figura ddla 
Vergine ador.rnrc il 6.1mbino e a.i due santi 
h ncaai ,i , un• pl:uùcit) che poi sor~ Stmprc 

•ndl2 sw pimn:a. 
L2 Fol isno dell o secon da metà del 
Qu.wrocento non è fuori dallo rouc dcli , 
g,-wde produzione, :u,ch, se i;li •pprodi alla 
modcmir) .sono ra.rdjvi. \.rh ·d li, M1n1cgn2, 
Piero, Paolo. (".uno giwil,~r< i loro mcssoggi 

di segno, di colore, di \"O lume, d1 hwu .,ma.s. 
dj misutl~ 
E. seppure non .1Jl'avangua1Jia, Nicolò ne 
1.«umc i lints:u:aggi e li ripmponc :a.lb )Cfl.Sibi· 
lit~ bo'&hcsc. pseudo arim,cr.acic•. devoto, dei 
)uqi c.onciu:i.din i. 11 ttl tt O d cg-Jntc ddb sui 
pcnnd4to nobiljc, ccmi bassi cd tsalt2 i;)orie 
~, re e di,•ine soffcrenr.e ambicrmmJole in 
p:acJaggi nitur.ili. quuti )Ì purtroppo non 
J>crfe111mcntc ecui1i. 
L.a ,·i,ita della 1111.btr'l nei nobili ~ni d i 
P..luro Tflnci resu 3 tratti un po' fati«»3 
perché aJcune sale rùult•oo alfoUacc di opere. 
m.1 il c.rittrio apo)it.i," nun luc:ia,"3 .'ICl.mpu. 
dati i lavori disponibi li. Gli org2.nin.atori 

11 c u ltu .ra 
&lueno. 2.0b4 

hanno fmo un punto d'orgoglio dd non aver 
att imo a p1c.stiti loman i, ma frane::uncntc 

. que,1n non p= lusingl,ict0: lo ..:cl12 ccono· 
mica di rispanni:att costi di u.upono e 3.Micu· 
r.ufonc non migliora di ceno la quali<:) com­
pi usi va dell'o per azione . Glori:usi come 
h..nno fatco gli olb ,itori. a cui spctcano mol· 
ti.s3imi mcrici. di :,vere utilizu:to solt~to ciò 
che cr.1 :a p<>rDta di m:ano, suona piuttos(O 
provi0<i2Jc. 
Ne.I giorno dcll:i prcscnraz.ionc il lcit mociv 

. pn:valemc era intor\ato al compiacimento • 
più che kgirtimo - ,t; =re folignoci come il 
piuorc Ki<.olò di Llbcn torc il qwlc ,i fregia­
vo ,Id "titolo" Nichol•us Alumnus Fulginiae. 
Alunno 1ppumo, SC'COndo 12 denominai.ione 
che propose per ciò il Vasori. 
A venti giorni d~1llc cfnioni (s; cr-, il 2? m:1g; 
g:io) si comprende l.t tt'muionc di allestire 
una me.»inçc:cn2 con r icco buffet sotto i 
fucosi portici dtl corti le del Palano. però 
puru:uc :1.U'osinn:1 del birillo del S.nwvivo 
(pocc all'anima sua) è un tcnt;itivo di ripiqya· 
ment o ombdiealc )m.accuo, in2dcguaco e, 
tutto )()m111210, ingilJ)CO per un ani.su l:1 cui 
d imensione non è cc:rt2.mCncc ~csana. 
Per d i più <h plrCe di omori che hanno sem­
pre mootr.uo un piglio di ben altro spcs,ore 
ncUa lon> norù pc.r5on:1lc e di :a.nun.inisu:no· 
ri. Il .sin<Uco tL~cmc con un pizzico di (dub· 
bia) auroironia ha ricordato l'ubiC3Zione di 
Foligno rispetto alJ'univcrso, in oondwlOoc 
de-I discorso in:augurale. 
Cerco, ad ('$$('re g.iwci. b. s.tt-lta Ji scik non ii 
può dire eh: infici la 'l' "lu:ì ddJ':wonc poli· 
cica n~i anni i1\ t ui ( H2t:a svolu e ciò che l:i 
ciuà. fu ,'t'dCfC', a S(UC anni d.3.1 rcrrcmoto, giu· 
s,ifia un certo compiàcimento che l'inW::11iv.a 
culrur:i lc con tr ib uisce ad c,5prim crc. 
Punroppo è ff\X}UCl\lC '~" re sii am 111ini)U'l• 
tori cedere ;alla l('nt:t1jonc <ld locaJ.i.sn10 :anche 
in )irna2.ioni in cui è richiarn il decollo, il 
vol:m: pitl in ,Jco. 
Comunque il v:ilorc <: i) sii;nillc3to dclb 
moscu. rdi tiVAmemc alla figur-J del mAOrro, 
1cs1ano im1u i. nononantc il PoCO tempo ttiO 

di 5ponibilc .1.i cura to r i: Eh ·io Lunghi <" 

Giord:m~ RC'naui con il loro staff. Non 1i 

ln1~ cnio dir" che sb un :i.llesti,ncnto frctt~ 
olO: i due validi snidiosi hanno una Creq11,n­
tazion<" dcll:a cict:'l e dcll';;arcisra d i ,·ccd,ia 
d.tta, p:rc.iò si può pcru..uc c.hc ne: )Ì2.n0 )tat i 
focilit,1fi, a bcncfìcio del r isult:uo. 
Cionono)Clfllt, per l'inaugur.u.ionc il cualo,. 
go, prt'1c111:arn cumc wm,1ivo e ben cong:e­
gnato, r.on :ivcv.t :a.noora ,i.sto la luce.. 
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S 
i~ svolto a 
Perugia u.i la 
fine di aprile 
e i primi di 

maggio . il Bianco 
Film h$1ival 2001, 
una rassegna di co"o­
~ctr.1:ggi org~nizz.ata . 
m coll:ibora.21one con 
Ethnos e Cincgatti, 
dalla aMOc:inionc c.".ul­
cura.le Prom0S1picns , 
nata nel 200 I per ini­
tiativa di un gruppo 
di srudenci di S<:ienze 
del.la Comu:iiaiionc 
dcll 'Uni\'ersi,ò di 
Perugia , con l'incen• 
i.ivnc di creare evcmi. 
mir.ati ~la comunica ­
zione di co r\tènuti 
rilcvanri per la collet ­
lività. A pre,çcnt.irc b 
m3nifcsc3zi onc -con ­
corso è' sraco scelto 
Fabio Mdclii c riric:o 
cinc:matog_rafico, gior­
nalista e 3torico della 
cin~m.1rografia italia­
na. autore di libri 
come r:ro; a Cinetittà1 

Sr un1m111 1 matJtri 
ditnni tkl rinm111 ita­
liann e Nuo111' flllrir 

del Cinema italiano. 
C'è semb rato utile 
imcrvisrarlo non solo 
sul festival perugin o. 
ma am:.lic :mlla ~ilUa­
zionc del cinema ita­
liano. 

In margine a un festival di cortometra ggi 

Le vie del film 
.so, poliz.icsco, fanu.­
sciencifico. ddl'orro ­
rC'. è la mcdic:tì sulla 
qu3lc innestare i 
capohvori: se non 
esiste un,indusu i2 

La prim2 dom2nd2 
riguarda il senso di 
quut:a rnanifc i tazio­
ne e il rapporto con 
la città, .se c 'è.. 
La manifu,aiion e 
copre una lacuna. Esistono concorsi di cor­
rnmct~ggi sui temi più disp2r.1.ti, n<>n ne 
esiste uno che intenda affront.tre il icma dd 
sociale. inteso nel scn.w più arupio, in rnni 
i mucevoli aspetti che po~mo md:i.rc d2J­
l'am bienrc. alle condizioni di vita degl i 
uomini in rnm:: IC' la titudini. Ad C'St:mpio 
quest'anno avev:imo degli intcrcs:s::i.nti lavori 
su llo sfruua.mcnco del lavoro minorile in 
Br-J.Sile. Un3 c:ittl CQme Perugia che ha una 
"·ocaiione multicuhuralc. incernazionale. 
a nch<' per l' é$iStenu di .struuure come 
l'Univer s ità degli Scranieri, credo che si 
possa porre come c:rocevi:a pe r affronr:.u c 
questi :ugomenr i. 
Qualcuno ha ipotizzato una rclaz.iooc trll 

l'attuale cincm:.1 sociale e la u·J.diiione neo­
tt:Ùiscica it:ù.i:tno.. 
li neorealismo è unl corrente cincm :uogra­
fic:i che in lt.tlia h.1 cs:mrico b. sua spinra 
propulsiva già al1'ini2io dcitli anni ·so. 
f!ctichcu-:1, del resto, raccoglie una serie di 
film anche abba.n:m.23. eteroge nei. E' chi:uo 
però che quel tipo di cinema ha continuato 
ad influcm .2rc alcuni cinc~ti e ancora uggi 
~ un modello a c:ui .si fu riferimento. C'è un 
cincm• che, al di Il di ideologie e va!utaùo­
ni politiche concinsenti , vuole occup,usi 
dell'uomo sociale. cercando una forma 
c.inc:m.t.tografiCJ. aliena J.a eccessive: manip,cr 
IXLioni. Da questo pun10 di vina il neoreali• 
$mo può cucrc considerato una spec ie di 
matrice dtll'3ttualc cincm.1 soci a.le, sia 
documenca..ri.sfico che a sogge tto. F.' u!1::i 
wrca di scdJ:i. comcD che: ilJum.ina il cam­
mino dei c:incasd che ancora oggi a quella 
le'Lione si rif:anno, sopr:.arruno quelli che 
u:uc:mo i remi sociali nella forma della fìn­
t.ione dtl cortomc:traggio a ~oggcno . Una 
c:ar.attc.ristic:i dd cinema soc:iale ~ spesso Ja 
rinuncia alle regole iradi2ionali ddl'intrnttc­
nimento, lludlc per cui bisogna raccomare 

delle storie d1c: roddi.sfìno le a.,pct~tiYc del 
pubblico , all' insegna dell'edulcorazione 
della rcalra. 
li nc::orc::a.lismo e il cinema sociale, con 
tu tte le differenze del e.iso , haono in 
comune il loro carat tere .. impcgna t.o". li 
cinema può tornare ad essere una forma 
importante di denuncia, al servizio di 
qu cll~ parte del mondo che non può parte­
cipare ed esprimere i propr i bisogni prima­
ri ed ~ pri\'.tta di ogni dignità uma _na? 
Il ncorcalisrno )OHopo1htva aJl'auc:uz.l.:mc 
del mondo dei problemi ,Senza ave~ 13 prc­
tc.sJ. di risotverii, era tu\ cinema che faceva 
pensare . rrasmeueva un dis~o , cosl co me 
fu oggi il cinema sociale. L.1 solu1Jonc la si 
1-t.)( Ì;.a a.Ila ~cm:il,ilitl. dello lpc u:uorc, c:he 
,·iene sdmol:uo .t da.re delle ris pos rc che 
possono_ c.s.scrc diverse. Il grande cinema 
re:iliStar il gr.andc 
cinema di denun- Intervista 

:scnu una grande macchin:i produni va, con 
l'uiiliz:io delle tecnologie digicali che h:lllno 
costi molro busi. rispetto :i queUc rradiii o­
oali. Oggi, chiunque, può documeume 
un> rd1ò e quindi due • quella reoltò una 
lcnura divcr$a.. 
Qual è I-a rolla dté sta pn:ndc n do il cine­
ma it:tlfa.no? 
11 grande: problema del cinema italiano è 
che ormai è c:ompler-:1mence succubè dclb 
fiction televisiva. Un tempo la produz.ione 
tdevi.!>i\~J. e1aa una pa.rte dd ciocm:a, oggi i1 
cinema è patte della produzione rek"isiva: i 
film •ono prodot1i già pensando ad un pa.<­
saggio cdcvisivo. Qucçro signj fìci cqujpa,~­
re due linguaggi moho diversi, perehé 
di,·crsa è l:t fruiiionc dei due mezzi: molto 
più impegnativa quella del cinema rispeuo 
a quella ddla tdC' •isionc. che si pr~l :l ad 

una luns, serie di 
inter r uzioni. 

( ,Ìa swc ir.1 intcrro ­
g:1tivi e perm ette 
una presa <li 
coscic:nz.a. E' l'c­
sacto opposto di 
tanta ptodu't.ionc 
holliwoodiona, il 

a Fabio Melelll, 
storico del cinema 
italiano 

Quesro modo di 
produrre tende a 
pervertire anche il 
linguaggio cine• 
m31ogufì co. C'è 
~empr~ più cdcvi• 
sionc , in senso 

cui mc.uaggic> è quc:.llo <ti u n mondo dove. 
se pure ciistono problemi, possono <'$.Str<' 
risolti quasi miracolisticamcntc. In un film 
co me L'alba dr/ giorno dopo e;'~ il a uaclisma 
ecologico, nu :indie b sua soluzione. 0:il 
cine ma si esce sollev;.1ti e rincuorati. Come 
se la tecnologfa avesse in st Stew.t. i modi p<r 
risolvere i prob lemi che ha creato. 
Ma è possib ile meuere la tro 1olugia al ser­
vii.io del bc nase rc dj tutti e non solo di 
pochi? 
L:1 cecnologi:.1 è Wl mé".aO. Dipende d~l 'uso 
che se ne f.o. Se mi riferisco alla ,ecnologia 
ddla ripn-s1, oggi è possibile f.uc. un f'ìlm 

deteriore, nel cincm~ italiano. Un rilancio 
dd dncma i,ali;ino esige che esoo ri2SSuma 
la capacità di produm inrranenimcn ro, pc.e 
non lasdaJc roin plctantcntc lilxro il campo 
:il c i ncm.t amcric2no. Oggi gli Us: si 
impongono in ogni patte del mondo, p<r· 
ché riero:>no :id inmuu:ncre mc::glio di qual~ 
siasi al,ra cinemaiografìa del mondo: fìlm 
pol i7.ic:K-hi, funr.ucienza e :avvcnn1ros i vcn ~ 
gono quasi esclusivamente dagli St.tci Uniti. 
Un .tcm Po anche l'I talia aveva una tr.1.di2io­
nc in questo campo. ora in vece si fanno 
solo film comici o film d'au1orc. In rcahà il 
cosiddetto cinema di con.sumo, avvcnrnro-

1 .2 .cu lt ur a 
fl,itnc> '2004 

.. 

vera, non po sso no 
eshrcrc neppu re le 
punie d'cceellen2a. I 
grandi film iraliani 
sono naci all'interno 
di un industriJ rie~. 
di ccntin.iia di film 
prodou i: la qualiù è 
sempre una selezione 
ndla quami,~. li pro­
du11orc dei film di 
Fellini inuss:wa d al 
ci nema med io, d:ai 
wcsccrn spaghe tti e 
d1i peplum. I film 
d':aucorc potevano 
tssere pcrdi1e cbl 
punto di vista econo~ 
mico. ma erano 
un ' acquisiz.iOn è <li 
prestigio possibile 
perché il produnorc 
gu2d:ign2v;1 co l cine ­
ma di ca.sseua. 
Our:1n tc il periodo 
del nèOrè':llismo, non 
c:r;.1no i fìlm impcgn.:a-
1i di Rossellini, Dc 
Sica e Visconti che 
fuccv~no incassare: di 
più, ma i film d'ap­
pendice. quelli di 
cappo e spada o quelli 
s t rappalacrime con 
Amedeo Nauaai 
U cinema di qualità 
non potrebbe euere 
SOSlè'ltUtO da finan­
i.lamcnti pubblici? 
I prob lemi ).Uno n:ui 
proprio quando lo 

St,uo è intcn •enuto troppo dirc:uamen<c:. 
Ncssuno :aveva più lo scimolo .i produ.rre 
film scnu il fou.nziamcnio. Siamo arriv.,ci 
ad una situat.ione sos1~nzi:almrnrc dtog;:1r:1, 
in cui i film procioni con i roldi dello Staro 
venivano realiu..ati senr.a akuna spcnnu di 
succc:s,o di pubblico. [I guuhgno del pro· 
dunorc era lo sresso finanziamento . Qu5to, 
a lun go anda re. nùn !lolo h:1 cHhpicb 10 i 
soldi pubblici, ma lu anche ingolfuco e oor­
toc ircui1ato l"inten produzione. Si è furro. 
per la maggior parte, un cinema dimemico 
del pubblico. perché poteva pc:rrne11cr<i di 
fame :i men(). Ed era un cinema fin.1.niia10 
dallo Sraro secondo dei criteri dicmd:ui, 
rroppo spesso. 
Non riesco a vedere nt.U'imervento J~Uo 
Stato un valore così negativo. 
Cinren•cnco ddlo Sca10 è .iuspicab ilc:. ma 
de,,.e es.sere necc$$3.ri:a.mcntc ccmper.1to d2I 
mcrc.ito: non si può pretendere di fronteg-­
giart> il cinema ao 1ericmo ~ll't.:t in qualche 
modo 5<:endcre sul campo del cinema ame­
ricano. Non si può lasciare agli Usa tu tro 
l'i mnugin:ujo , bisogn:i ricostruire un 
immaginario .specifico nazional e. che no n 
può ehc non palsarc per un cinem:a che 
voda vcr<o il pubblico. 
Ma un Muccino, un Rubini non li ritien i 
dei validi rappn:st"ntami del noscro i.mru:a.­
ginario? 
In un:a. conditionc normale sarebbero dei 
rcgini mcdi. Oggi. in ass<,,u.a di aurori verl· 
ment e impon:anri , sono con$idcr:u i i 
miglio ri. Muccino) ad esempio, s:a. girare 
molto bene. fu. un ottimo cinema di intr.n­
tcnimento , m2 è un cinema che non vola 
aho. è un cinern.a eommerd2.le che ha un 
rnrgct di gio\'ani. E' bene che ci sia. ma ci 
dovrebbe e~re un cinema più impegn:iù ­
vo, meno lcga10 .Uc formulette del su=sso 
f.acik. 



Ricordare Gianf ran co Cana li La poesia che 
ostacola e resiste L'uso pubblico 

della storia Walter Cremontc 

U
n poeta da seguir<: con auen:tione è f..thio Pusterla: ticinese. n:uo nel I 9S7 
co me avverte una sua nota. che ci info rma pundgliosamcmc come in q uello 
stesso anno ini1.java la <::c)Stnnima~ • -su un malcerco terreno argilloso e p:ilu­

Renaro Covino 

N 
on s-arc.bbc cditori:t.lmcntc corret.­
co che uno de i cura.cori d i un 
volume lo reccnsisc..':l. Norm:i l­
mcnre non si fa, non appare 

opport uno. Ma, almeno in questo caso. il 
galw:o può 1ndarc a farsi friggere. Non <i 
u:ut:t, inf.1tti, di w, libro qualunque, ma di 
un volume, use:ico a maggio. che raccoglie 
gli scritti di Gianfranco Canali (Operai. 
an1ifa.Jl1Jti, t pa.rtifUmi a 1àni < in Umbria. 
a cu.r:.1 di Gi3.nni Bovini, Re-n:uo Covino e 
R0$.1111\a Piocininj, con una prescuru.ionc di 
Gi.icomina Nenci e una postfazione d i 
Ales:sandro Portelli). La scdra di raccogliere 
in volume scritt i sparsi, ormai a sci .inni 
dalla scomp.1.m ddl 'autorc. è nata da molte· 
plici morivi. U primo è che Gianfr.mco cr:i 
un .1_mico e un c:<.>mpagno a cuj ci legavano 
molteplici affinità e fili politici e culmrali; il 
secondo è cn,;timito d.:a.11:a co1nta1xùone del 
fauo che i suoi M.riui erano andati progrcssi­
,~.tmrnie scomp:ll'cmlo, in molti c:&.si diven­
tando intru\'abili: il t~rto, infine. è rappre# 
scntaro dall"oggeno delle sue ricerche . 
Cianfr:mco Can:tli od suo lavoro si è occu­
p><o di ccmi a civallo di rre settori di smdio: 
1, da»< opcr,i• < le sue culture diffuse: il 
mov imenr o opcr::aio: l'an cifascismo e la 
R.c:sin<nn. Il suo bYOro si concentra sopru , 
tuuo su Temi, doYc i uc temi sono intima· 
mcncc connessi. I:occuparsi di operai. ami· 
fu.scisci e partigiani in una città induscrialc. 
una delle poche company rown italiane. 
costituendo un caso di cararur.1 nazionale. 
sai,-. · peraltro - Gianfranco daUa chiusuro 
nella scoriografia locale. nella celebrazione 
dei fusti municipali di cui è ricca I, produ­
zione sullt dhi:rsc: città umbre. I te.mi su cui 
si COnccntrava il W,oro di Canali sono oggi 
mc$Si in di.sparte dalb storiografi.a n:11,fon:1le. 
Si è smarrito, da una patte . l'uso pubblico 
della scoria. come momento fond2nre ddla 
cultura e della polit.ica nu:ionalc:, rnenue -
dal.J'altrn • rtionf:t l'uso politico ddla stc:ssa e 
una sorta di cupio d-U,olvi revisionist.i. che 
t0glic ogni sc.içntificit2 al.la ricerca. E' sc:m· 
br.uo giUStO. allor.a. riproporre «mi e •ppro­
di di ricerca, spunti metodologici , come 
momcnm per riproporre un1 Storiogr:1fb 
di\'crsa, in cui Padc.sione al cem2 del proprio 
srudio non si ar.u.formi od ia difeS:1 prccon­
cc::tta di cesi preconfez.ionace, specie in un 
periodo in cui Terni è all::i. riccrc:i di una 
identità, rintracciabile solo nella su.a matrice 
indumi,Jc cd open.io. 
"La lettura dei testi di Gianfranco lascia \'iva 
l'imprcs:sionc di una stoùa pan:cc:ipat.1. come 
se la sua tensione principale fo>Sc: queUa di 
fus i anch'egli un rcsùmone deUa storia che 
narr:iv.t", cwl scrive Giacomina Ncnci ndla 
sua Presentazione. E' c.cnainenre veto. C'è 
un'3.desionc cmoti\':l , cul tu( 3lc, politic;a., 
sociale all'oggcno dei suoi studi. l protago­
nisti dclfa storia che Canali racconci sono i 
milit:tnti !)(>litici di base. i diri~ nti che ,I 
più hanno diritto ad una çit.31.ione ndle sco· 
rie della Resisrcnu e: dei parriri politici. 
Srnria minore:, si sarebbe dc:tto una volca. 
Ma è r rop rio qui la fon.a che crnc::rgt> d:1i 
cesti. Laucore costruisce una storia molC"CO­
larc. in cui individui e milieu collett ivi si 
sovrappongono, do,·e la tradizione e l'inveo• 
zionc: del.la stessa si intrccc.ia.no concinua-

mc.ntc, i fatti avvenuti e quelli rico rdaci doso'" - della ferrovia commerciale di Cb.ia-sso; cosu u z.iooc che. nelle intenzioni 
hanno lo stesso valore nella formazione ddla dei progettisti. avrebbe dovuto '"an niC"ntart'" la Oora present e in loco, la qu:alc invece pcr ­
soggcttivit.\ culruraJc e politica. Da cib naJ(X vicacememc si diede a cipopolarc in poco ccmpo i binari e la 1113$Sicciata. E a questo sin• 
l' identità ddla cla.ssc o peraia ternana. fatta gola.re esempio di "florn ferroviaria"'~ al ~-uo umile e roismo resistent e, è dedicata una delle -
da molteplici apporti, da una soMa d'incro- poesie più belle dell 'u ltim o, btlli ssimo, libro di Pusterla (Folla s0111mm a, Marcos y 
cio tn culrurc endogene dd cerritorio < cui• Maroos, 2004). Ma perché occuparci di quosto poeto su di un giornale come ·microi»­
turc esogene, provcn icnli da al tre ;irec e lis·, la cu i quas i csdusiv:i r-2gione sod:ùc ~ il dibattito politico, la bau-aglia policica? di un 
regioni italiane. Da ciò dcnv-• quella cultun poeta che non è né epico, né civile, né profetico, né pedagogico ... ; o, almeno, non è ncs· 
sovvc.rsiva .. un po" reale e un po' invcnrat2· suna di queste cose: in modo esdwivo o prcv2.lentd PU$terl:i è poeta radicalmente lirico. 
che r:a.p)'rescnra il tessuto su cui 112$Ce e si come lo ~ wrra la gra_nde poesia del nosrro Novc«mo: Hrico Òd senso ind.icaco. se non 
radica I ec.cczionalità remana. mi sbaglio, da Adorno. come espressione di un '"pensiero 
Dietro l::e riconruzionc di quest:l tr.UTI3 com · negativo .. che di per sé (per il solo fatt0 d i css.crci) come· 
plcss:1. stav-d un la,·oro dwissimo e rigoroso sra, smaschcn . .ndola, la prcsunca posirivirà e rar.ionalicà 
di ricerca. da a Ji era ba.ndiu. • del do minio. In una ri(kss-ionc che prende ~pumo da 
ogni improvvi- misccriosi scgnaJi coscruid sui sentieri di mont agna , m2 
saz ione , fatco -~..:. __ ;~aillllE) tJ.I: che prohabil.mcncc t .sul ~nso del f.uc poesia, Posterla 
con una se rie ti co,a,u- _- esorta (esona se se esso): ''Coscruisci ancht" m qud che 
assoluta, che uti - f.!.-.;._O.,,.. t}inbIO·- · -.• ...::- non sçrvc / a nulla e .1 ne..,..~uno, m:a è"; non sc.rvc ncl-
li zi.ava tutte le ·~-11,~ ,-.-.- l' univcr&o orrendo del valore d i scambio, ma serve 
fonti dispo11ibili, ~ come valore d 'u~o. prefigu r:md,, cosl un :a.ltro mondo 
che connetteva · " ,.. · ti,\ possibile. Del ,cs LO, per sapere .. ,ome la pensa'" 
spez20ni e fnm - -~ Il ff,.U~ •. '\92A•'1921 l' ustcrla, basta c.crcirc nella fulmin,nrc perfezione 
menti, ricompo- .,...... ... __.. •-Il• c\OSI' mc:uic:a e Lon<:enualc.-di un suo h:a.iku: "I \'incicori / 
ncndoli in un _,__... ... - . .;.o t,0,• foneggiano qu•lcosa / e sono vinci" , bclrescmpio di 
unico quadro . c.er- UlltPw-:~ ~ ed 11-. per l,:ilC1IOt pocsi2 dcll:a <li:1leuic:a., che ure bbc piaciu to a 
condo ouovc chiavi ,:~ ot(li~ _-. Ilrt,;h< (e a Fonini). Che l)Oi la I.irica di un ~ra 
d i lèuura. aggi un· siti t#'> "" ' "'~ lofO ~~ ~ come Pusccrl:a. non si:i il solito cnunci3to .iucorcfc· 
gendo, spcci6caodo, - .__.. ~ _.,tfOO <> re rcnziale, che si avvita su se stesso, lo mostra reco-
ridefinendo in conti.- plS _. .. _. ~ • \G a\\a \o&O ,-.. ~ nomia nell'u so dd pronolnè pcrwnal~ di p rima 
nuazione le ipotesi di c;<illlJ'> \IS _ .. ~~ftd dal 'loSo pt rson•, che (•Imeno nella prima p:ine del libro, 
parccnu. C'era d ieuo Non~~- · ~ h più tr:tgic.1.) è us2.to quasi esclusiva.mente nel 
questo u na m o lla .. NoD ,iaUfE _.M,,MD! et.o ~. · colloq uio con i moni. Pi ù frequente ~ una 
profonda: ncll""autohio- •. ~ p ~ j!,» ~ - prima persona plurale rifc-rita ad una indcccr-
grafia d.d la citù n • come \ .oaU' 7,qol • ,,\ ~~ a,.o& minata moltitudine di '"su~r sciti o fuggi:.1-
di rebbe Sandm Ponelli - . ~ \,el d,ell,o QO!lfl •. wc,IIDO ~ schi"; e natutalm enre la terza persona, che 
Gianfranco r icercava ,..... -~ .. ---.1.11.ta OUi- fotoorafu la vicenda umana - storia. e na1t1r2lc 
and1c le r2dici dcli-a pro- dal9 ~ (IDODlO ..,...__.- . - ctme una caca.suofc com inuata : sruuua-
pria iJc.n.tità, i motivi del - fl/l/#A ~ ~ . ·lftl'llO, , menti, frane sotte rranee, crolli - e i fram-
suo modo di cssac, la sw pc&~ 9f\ ~ .., ~· menti "'dispersi e corrosi e contorti". aJ 
:wtobiografia personale, i . ,...':-...:...... ~ i•, ,...aJIO. I ~ annientare anche la memoria di ciò che è 
ponti ua il proprio passato ., .. ~ - IL ._ sr:no. E se in questo sfacelo è pure po,sibile 
e i l proprio prcsc.nte. •. cogliere ~un segno" e innavcdcrc il luogo 
Ma Canali n.on era solo uno dove ·potrebbero vivere, in modcsc:a colonia, i 
scudioso rigoroso, un ricerca- castori"' (e cioè gli un,a.ni, con la loro eroica. e mice caparbietà). 
rorc aucnro e sensibile, un 1 riappaiono poi, in una luce stroboscopica di raggi lasc:r, i n,2m to i. ~ r è forse: 
uomo di eccezionale genero- un lapsus, sca per lager? Anche qui. come nel grande poera anconetano Sc:acaglini. il m:at-
sitt sempre disponibile a mettere a disposi- tacoio richiama i va.goni piombati. il gas. i forni. la matt.1n7.a d' EuJop2 ... 
zionc di runi (coUcghi, srudcnri, panigiani) ln t:uito, b te.rra frana sot10 i p iedl, .. un aJLro argine è cadu10" e l'acqua e il fango trascina­
le sue con oscenze. Era anche un pivo c no a valle i poveri rifugi dell'uomo e '"i corpi e ogni cos:a che: o.n.2col:i / o resiste". In quc­
importantc di una fase di studi che h.a coin- scn resistenza in<rzidle all'orrore. priva di gloria eppure unica estrema s:i.lvaguardi.a dell'u­
volto alcune decine di studiosi che hanno mano, riscnciamo la limpida protest .. di Leopardi, le parole rivolte :alla ·1cnt2 ginestra" nel 
assunt o come oggccco della loro ricc rc:a te.sto più ancagonistioo di tutta la nostra lt:"tteratW3: ..... E piegherai / Sotto il fascio mor· 
Te rn i. Quan do una decina di anni fa tal non renitente/ 11 tuo capo innoccnrc: / Ma non picgaco insino allora indarno / 
Gianfranco C iaurro. da poco sindaco di Codardamente supplican do in11ao1.i / Al futuro oppressor; m2 non eretto/ Con forscnna-
1Cmi. affermò che lèmi era wta città 1kx:u to orgoglio invcr le stcUc ... ". 
studiata. dimostrò come spesso la suppo-
nenza si intre cc i spesso con l'ignoranu. 
Terni ndl'uhimo trtmc nnio è ~1:ua una 
delle città più studia1c cldl'lr,ilia centrale, 
non fosse alcro per le ,-,.len-,e geuetali che 
assume la sui vicendi. In ul sen so 
Gianfr:mcQ cr~ parte di un progecto collccri­
vo non d:ichiar.uo. d\m2 comu.nicll scicnrifi .. 
ca .. T;. sua scom p:ns:3 è. Stata b. perdita di u.n 
peno di sé Stessi per rulli coloro che con lui 
:wcvano ;1vuco una comun:m7.a di inceressi e 
un sodalizio di ricer~ . Ripubblicare i suoi 
scritti ~. quindi. come rievocare una StOria 
collcui,.._ .M;i è :i.ndtc la certezza che finché 
essi conti nueranno a circolare GiWranco 
conùnue ra a padare e pub.rei, sar~ ancora 
con noi e nella sua città, regalandosi un bri· 
ciolo di immort:a.lit:\. 
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e Ome ogn i estate, o qua .si, 
~mùropo/is '' propo11r nl,1111~ 
/~1tuu p,r I~ 111ull11Zr. E' u11 
vir.io da prof't'ssori, (11/rgorin 
molro prrunu 1rn r,dauori 

r ,ollabora rori dr/ gio runlt'. Ci sfor · 
&iamo di suggrrirr lt'sti ,o,, 1pnribili 
ro11 la ra11i<o/11 l' ron la sit ua r.,ùn,r, 
du~ sr11u:, rirhirdrrr trbppo imp't'g,10. 
non a,11,oino r ma11Jr11gn110 a rri va 
l'it11 rlli gr111;a cri t ir a. N,/1,1 pagina 
a<rant o rroi,r r 't't< una u lrz.ion r di 
roman ~i t' r,ur o,11i, i11 genrrr frrschi 
di stampa. Qui di uguito si parla di 
tu llbri di 111u1J1ita. 

Il genera le M onta nelli 

O:a un ron11n20 di Indro Monrand li. 
li gott'ral't' Drllfl Roi•rrr , Rossell i ni 
tr :asse un fi l m ~hc C'(U:ui tutti 11:111110 
vist o . p.:r le in nu mcr: 1bi l i rep l iche 
tdc\ •lsivc . Libro e film non so no capo · 
Lwori , m.- 1.-lcuu r~ dd docume nr:u is· 
s im o M o 1111111(/( i r i l Cttvali,r, , di 
M:irco Tr:i."lg lio(C:i. rzant i ed it o re). fa 
pc.-ns:arc :;i.I pch ·o n agsio pro1:1.goni sta, 
u n oppon u nis t :.i che le c ir cost:rnzc 
rendon o un eroe . 11 lihrn di Tr H·.1gJio 
è co ncep ito com<" un :itt o di rico no · 
,(CC':OU, un Onl:l~ÌO u ibut:ltO d:all' :au• 
to re .ù prop rio mac~1ro, definito scn z.:;i, 
li n'lid czzC' '"u n g r:tndc u omo· , nu l:a. 
stori:a di Mont2n clli non è quella Ji 
un "croC' scn u m acchi:. t' )t:n·u p:i.ur:a", 
piutt ost o qud la di un fron,ti~u . di un 
giurrulisu ulentuoso. sempr e vic ino 
~1 potere:. che a.peno o t tiene u n pcr ­
me.sso d i lib ua uici1:a . I;.' no to che. 
J opo gli no rdi fa sci.sciu im i, fu tn i 
~iorn:alisci che. d:all'in tcrn o del regi · 
mc. ,i p<'rmcucv~n o qu:alc:hc libcn à· 
criticll. ir riund" gli 1,cl:ami, gcn.cr2.l. 
mente stu pidi. Our:antc l'o cc up az ione 
n :uÌll 3 rischiò IJ. vic:a pili pe r rouu .sit:\ 
.ilu ui c.:hc per l' effi caci a dell;:t sua dis, 
,idenu. F.ra no tem pi dur i e i nazifa• 
scisti. vicin i .111:1 fìnc . con, idcr.w,rnn 
pcri col<nu :inchc uno Stormi re J i 
fogli.i. Ncll' Tt~lia rep ub l,lit. J.:1;,. il $ UO 

:indconfor mbm o ::. sov r:iniù li mit ~t:i 
r2ggiu11~c l':ipicc nello slog nn '"tura tevi 
il n.Ho e vo1 2re Oc". Un u omo di 
c.it-nr~ come lui .,vrcbbc certo trova to 
un JltrO modo di vornrc. '-ÌCUr,uncnr <' 
:rn ti cornunist :a. m:1 :l\t' OO offe n sh·o per 
I,: n;1ri, 111:a. J)lt'(l'rl 
ri m:in crc .1ll ' om­
br ~ del potere 
demo cri) t i:ino. 
N c:'gli anni ~<"lt:ln· 
u u,ci da l "Co r­
riere dr:112 se ra · 
p ,:r funJ:u c " li 
\liorna l('·, l'org:a• 
no ddb "mas.s io· 
, 2nz 2 )i lenzi ou"' 
pi cco lo bo r~hnc , 
d i cui solk ric.iv.a i l 
rcv.1nsc ismo :1ntio ­
pcr2 io e i pcu,giu r i 
um t,rÌ d'ordi n e. 
Oop o 'lu•k h< •n· 
no , ?ur 2vendo in 
disdegno la spre• 
g iu dic:ar~zz2 di 
Cr:ixi e dei cr:axi~ 
1t.1i, :icccttò co me 
cdi1ori i protett i 
d i Craxi , i Ber lusconi . pri m a Silvio , 
p o i P.1010. p er aggira re la M~\mmi. li 
vo lu me Ji Travagl io . po n d eroso e 
godibile , è dedi cato ,ppunco oi rap 
porci tra il grande:: gjorua li sc:i e Sua 
emi rccni ;i. soprattutto d:il momenc o 
<ldl:t ·J isceu in c3mpo .. del Caval iere . 
1'Aonran dli rrov2 ridic o la l'lmbizionc 
polit ica dd $i m p.1tic-o ci: n'2.c2n o 

bri anzolo. Quando. mAlgndo b •qu 

oppo3-ÌLio u t", lirrlu sco ni vo rr ~ co lt i· 
v:uh., Mo11t.a111: ll i (co n " i nro che si 

ro m pcrì La cc.-.. i::t) 
pcn>a di consccva· 
re- l::a sua ind1pc:1-
denz:i. l nv~no. I l 
C~\' Jl!ÌC'r<" h-l bi)V• 
g.no "-li ,t·rvi e .. ~.•· 
tcn:i conuo di lui 
i fede . si i ~i;.rbi e 
i T:aj:ini, fi no ;1 

costr i ni;e rlo .t llc 
d imission i. 
i.(' cin.v H.1n.t e, 
in $omm :a, ~pin tto· 
no Mo nun c lli :a 
una b:uci glia pr i ­
m :t pt' r la li bcn:.. 
di c.sprcss ionc su.i 
propria. poi per 
<.p1db <li tutti. 
infine" pC"t I~ l i. 
bcnà couc coun . 
L~ sua rc sistcn ·u. 
r1·i ahi e b :J.)) Ì, 

<lur:1 10 anni e- si chiud e con 1:a morte 
<ld gio rna liu a nd 2001 , subiro dopo 
il ritorno :d potere di Bcrlusconi . l i 
libro. ,cos rrmro qu~hi i11tc1~11ll'n tc con 
documen ti (a rt ico!:. lc1:cr c, t<",.1imo -
11i:uu.c-) mour:1 co me l':ir$uti3 si tra· 
sform i gudu:1.lmcntc io 1ncclHscnz:1 
della blS Sez.u ., in cu ltu u e volgarid 
ddb dcsu:1 :urualmcnu li govC"rno, 

ddlc forti tcndl'nZ(' .1) regime e a l 
mangJ.ndlo. Il !cuor<' gode delle l,.u. 
t ute s:1.l:tci. m.;i .tvv('rtc :1nchc I;,,. 
profondi ti ddl<" in tui~ion i. <lei son .. 
J:1.gg1 an ;alni(..·i. Gr.11.ic .a. ,1uc:$ t:1. h.,HJ.· 
r,li:a, chi ton i ,;i volte ep ici , cui è stJ..tO 
condouo pi\l dJ.Jlc cir,osrnnzc c he d.1 
u 11:1. inuin),cc. 1 vo.::.nionc. Mon rand l i 
fì111,c<" con l' J.pp.u irc :anche ai nos cri 
occhi .se non un m.,, .. rro, :1lm cuo u11 
grand 'uomo. 
(S2lv2, o rc Lo Leggio) 

Il comunista quotid iano 

M:1.c,.,ro :1. tuui gli cffcu i è st:ito e per 
no i rim an e Luigi Pi11tu1. E:<lito J 3.l "'il 
m 2.nifc .uo"' e d:1 m1nifc~to lih ri è 1uci to 
i n :aprile P,1111(, r a tap(), che rac cog l ie­
gli ctli 1ori:1li pubblk ;ui i.ul quotidi:1110 
co mun ht=t ,Lt lu i fo n.,h1 0. :i lu ngo 
diretto. S<'mprc guida co. Si va ,121 15 
maggio 2001 al 24 aprile 200.~. dallo 
viuoria di BcrluH :vni :.Ile elezion i 
po lit iche .all'ini1.io dc-11:a gucrta in lr:.1q. 
N on si rr:itu, :i nos tro :a.v\.'i~o. del 
ritu:ale ""om:issio dovero so ... d i u n 
· .iu o dovuco· :a.11:a m emori a Jcl com # 
pagno scom p:ar:\O, m:i d i un bd libr o, 
agi le e pr ofondo. go d ibi le e perfìno 
d ive ncn cc (qu:inco lo pu ò essere lo 
.spcn:a.colo dd l'in 1cll igcnza), un'o t ti rn:i 
c:ompagni2 non !\oltt pe r le ·1..tc.11uc. Lo 
si yuò l~crc :1 uhi (un :ut icolo dei 
primi e po i uno dC'sli ultimi() viccvc r-
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s3), si p osso n o cos t rui rl" p e rcors i 
s<'guc nd o r im :andi ccm:u ici o s tili .uici. 
si può 2p pr c:a:1rc, 1o:ili :1ndo d :t un 2 
pl~in2 3tl':i !tr3. Lt gran d e v:iric tà dei 
coni )t ilia.cici, 1:a c:ap2ci(~ d i trascorr ere 
,hl (:ar'c.ismo .dia yiù t.o :u.!iscendcnrc 
iron ii. dalla co mp:i ~, it')n<" a ll:a f,eJJa 
:-igorosJ cnunci:aionc . d :al p.1r.1dos.so 
211':allu siv l, !l cl li tdc.1 ddl3 JH()fci:i:a 
!aic:a. Qucsu ri cch c LZ:l :ton C),clud( . 
anzi impli c:t unl co mp ,1t1t"1.1:a, un no(..• 
c iolo dur o e un ir:ir io d i ,o nvin:r.ioni . 
ccmuc in>ic:mc: dJ. un:a p:u sionc t(ll:l 

cc. e h<" .1li mc nc ;1 i l u l{io n :u c e ne 
v iene a su:.1 vo lta :t!i m c:nra c:.. C:om'è-
11ucu, gli c:Ji cori:ili d i l'intor $O n O 

CO) truici uundo l': ,rr ç del lcvJr C'. 
Brev iss i m i , d:i tre ni ,, a c 1n<,1u:.intJ. 
righe. seg uon o u:1 m o"imerun in rdl <"r· 
tu;1lc <'J c,p rc bivo pt.·r ce rc hi conccn 
trici . co mr : uui ocll'n--tua : si pa.)u 
con facilit à d;1I p:arti col :,rc:-:.I K<'ncr.ilc, 
tot.t.ando que l f h c i. u in m çz10. Si 
prc 11c.l.1. :a.d oemp io u n pezz o au:ii 
brc, ·c. del 6 luslio 2001. J2 I t itolo Il 
rorni rorr, il padronr, dc, i ic:;irt, ,o pr:.H· 
turco :allo sc io per o d ei mc(:ilmc cun i· 
ci, nu ndl (' cu i uent:a righe s i u ov2 di 
tUUO. d:all2 «n tulid1 opc r.1i.1 .;alle scu• 
pidicl dclh cult ur.1 dom in a nte, all ' in • 
tcrn ~Liun2li"mo. In iz ia con un p .:tra• 
do sso m.1g n ifìco: "T utti l~iopcr :ano 
spcci:il m cntc q 11:.n d o $e lo po) 1,ono 
permettere (meni i con troll o ri di volo 
o i gio 1n;,.listi) . 'Ira le.: colpe c:lcl m ovi­
mtnto oper aio c 'è :rnc:hc ques ta, di 
:ivcrc invcnr ;uo q ur st'ar tc no bi l e c 
incr uen ta , d i c ui t utti (pc:rfino g li 
2vvoc2 ti ) .)i sono a p propri:. ti .seniJ. 
sc rupol i". 
Nel libr o gli editori a li .i:ugli event i più 
impreuiuu :rnt i (l' :uccnrat Q :ill c corri 
&emelle. le hu ar e Usa , etc) aftì:rnc:'l · 
no qud li su f.ttci pi 1'1 m inlll i (il bi kini 
dell:a. f:.<'rilli vendu to pe r bc ne ficcnu. i 
c.l1vic t i di fumo. c.:tc.). Per rnrci può 
vale re l°;:a~~eCC,UO ~loe~n ch e il qu o ci• 
d i:ino usa. per p:o nHIO\'C': i l l ib ro di 
Pin tor . Jcf ìni 10 co me · il comunis u 
quotidi.ano ·. In <1uc,t2 luce Luigi non 
tanto è un giornaliM.1, un c-Jito:i;a.li,u, 
m :i un gran<l" intell ettuale eh<" dccrit · 
t;,: i fatt i Ji 01;11i 8,Ìorno p:ancndo d .1 
un pun to di vi$la '-vinunÌSl:l. , svd:ando 
il contcnuto di 5frun.1nH·nr,> e di 
oppressione che: )i ccl.i a volte neg li 
c:, cnd più b2n.1li. nelle fras i fauc. in 
c iò (ht' JÌ impone comc ,e,1>0 co mune 
cd .1.ffcrm:anJo l'ur gc n1.1 cli un t i\·ol~i· 
mc:nto con un d ir._. c hi :u o e comunica• 
civo. Rrc:'clH dcfìuì il c..0111uuismo '"la 
scmpl icit.\ <'hc è c.liff icil<" d:a f~u i"'. 
Pint o r faceva un pezzo di com un ismo 
lutti i unti siorni . 
CS.I..L.) 

Come prima più di prima 

" l,1 u lure nnn ; u~uole per tu!! i. l t 
Monde dipl oma riquc ve lo r.,ccon t:a in 
un libro" è se rin o ncll2 mJ. nchcuc 
pub hlici t a ri2 . Lo .sapevamo. che 13 
.uh.uc non ( ugual e pct tuui . C ii uc 
de ce nn i o rsono cc l':avc\ ·,t d(rtO u n 
opu,c..olo del Pci di so.sttgno 2.H:a. bac· 
tagli~ per l' iui tu iio nc tlel Serv izi o 
s:iniurio nnio na lc-, cl:al cit0!() nplicito 
e d r3mm:nico / poveri muoiono prun,1; 

e b Cgil, da l ca nt o suo, CO ll u n titolo 
aluc tt;in10 <ln nun :uico Al l,woro ,·om, 
ÌII suara. rr pa\.,;;tra f~ IH J. .t(.q U a )0(10 

i ponti, d2 allora. L'Ita lia s~ è d at-1 b 
1u:a u.11iti pul,blic a, ogg i in qu inar.1 e 
t<"~.l ins ub ilc thl lib er ismo bcrlus<O · 
ni :ino e non di f<"sa con fcrincn:1 Jal 
li ber ismo della s ini sc rn m odcr.u.1 . 
T anti p roblem i sono rima sti . ca nti 
nuovi so no :\Jlp:us i ~1111:a >Ctru 111011· 
dialc. e anc he naz iona le. 



An co r a i poveri m uoiono prima (e 
.1ddiriuura . ci sb permesso il bistic • 
cio. più pr im:11 di prima). ancora si va 

la lavoro com e in rrincc:a. Nuov e e 
\'CCchic m :11:itti c : alcune de lle vecc h ie 
sono rirniste or mai tr:ig ico pauimo· 
n io solame nte de i popoli <lei sot tosvi­
lup po. r::.lr che da no i si s tcnrn a ere · 
.tue cbc nub ri3, rnbucolosi, in feiio· 
ni polmonari e diarroi che uc c id ono 
anno dopo ;anno decine e decine d i 
mil ioni. Le nu ove, come l'Aids. sono 
ubiquitar ie. p resent i in tuu i i p2esi, 
ma tra i popoli del tc11A.1 mo nd o co l-pi­
scouo il 50%. il 60% , addirittura taio .­
ra 1'80-90% dell e popolazioni . Nuove 
patologie. e nuov i '-Oggetti patoge n i: il 
liberismo. il Fondo mon eta1io ince r• 
n a:r,io n:alc il Wto. 
Un nuovo apttrtheid. I 11urr1i1i 1lrlh1 
snluu ( Monde cUplom adquc - il mani­
resro, R oma 2004) ci parla di <urto 
que sto: I:, polili(a deg l i org:rn ism i 
i rucrnaiion;i.li du: so tt o b b.1.ndiera 
del "'priv:110

111 d istruggo no non so lo J'c .. 
co nom ia d ei paesi m a anche ~rrviii 
sàn irari pcn :hé .. pubb l ici" , lasciando 
diet ro di sé il deserto; il porcrc suari ­
pan ce dell ' ind ust ria 
fa r m:ic eurica e la 
d ifeS"a c rimina le d el 
diritto ai b revetti . 
"1 pove ri han no 
di r i tto alle: stesse 
rnc<lic inc:. d ei r ic­
c hi(' e " po5 so no i 
brc\'c;Ui im porsi sul 
d ir itto a ll :1 " it:i?" 
chied e Ph ili ppc 
Rivie re . e Manine 
Bu l :ud souo l inc~ 
da l canco s uo che 
questo è «un mondo 
con rnni i mal:ui :11 
Sud. rune le terapie 
al ~ord- . Ge rm :ìn 
Vclasqu e1. sù ive: .. il 
panico suscita to 
d, 1 la scoperta di 
una nuova e m c:-r­
gcn1.:1 ~anitar ia, 
Sars, non ha ri scontri nella stor ia . 
L'uman ità (dei paes i r icd1i , n. d. r. ) 
ccnic nu ove epidemie. ma. le deci ne d i 
milio ni di mort i evil abili non fan no 
pilt noli zia". 
C ' è poi l"Orga ni zt:iz io ne mondia le 
dclb sa nir:l , Oms, agenzia O nu . che 
sotto la di rez ione d i Mahlcr. a11ni ' 70-
80 , asscgna, ·a alla politic a di sost eg no 
puhhlico b. missio ne di gara ntir e "'la 
sa lu te pe r tutti ": og gi , o rma i d:1 
tempo. l' O ms h3 spos:u-o l'id('olog ia e 
la pr.tti ca liber ista, e non a ca.so il suo 
principale finanz iatore non ~ più l'io~ 
sicme delle nazi<>ni, come da .statuto, 
ma IJ Hanca mondiale. 
Tr-a le altre cos e. "pecca to - sc ri ve 
Ni<:oltrta Ocn rico - che di dir iuo :tll:a. 
n lu tc si sii par law così poco in questa 
cam pagn:l elett o ra le per le elezion i 
eu ropee". quan do inv ece. com~ :a.vcva 
sc ri({O Am artya .Scn -1,n,lrh ù politirs 
b)' otlur means'\ la u lu cc è po liti ca per 
,Jnc vie. 
I nsomma. u n l ibro "'pol iti co" , 2 pi ù 
mani. che assemb l:i articoli scriui per 
"Lc- mo nd e dip lomatique" e altri ine­
d it i, ricco di informaz ion i, :rnche tee~ 
ni c hc. A lcun i tl,o Ji di c apito l i: 
f>isuguaglin11ze dinnnzi alla mortr, 
S1a1o sociale in m,1110 al mrraao, 
Bioucn()/()gie per rir rhi, Quando il 
Nord , ,·urato dai m,di,i del Sud . L< 
induurie farmaceuticht impo11grmh l'n­
pnrrh<id. I puda rori d,ll'Aids. 
Un prezioso vo lume di gior n:alisino 
scie ncifì co 2d 3.lco l ivello. 
(Maurizio Mori) 

Leggere leggero 

e IN port.a.u in spiaggia o rlu /rg. 
grrr in .,,,onrag11a, nelle ore 
Luciare lib= dalle pa,sqgiare? 
E ' il dilemma che 111w,111glia i 
villeggianti : Ubri 1.cri11i sr 110n 

brne deu11rrme11te, di lettura facile e 
nvvinrrnte, ponibilme-nu gialli o 1hrillrr. 
Ne consiglutm o qualcuno prr for11ire un 
servi&io 11i lrttori. 

Un Simenon d'annata 

Consiglicrci di ltggell mtto Simcnon c., per 
cominciare . p roporrei questo nnn:a n10 del 
1932. cl,c si legge come st!l.ndo al cinema. 

ma da d.ieuo '3 m:ic­
ch ina da presa . Ne l 
romanzo li fìdanz;a­
mento del signor /iii'(, 
usc ito per i t ipi d i 
Adelphi nel 2003. 
Simc:non, come altre 
\'Olce, ci trascina nel 
mc,.zo <lclJa perifer ia 
fran c~se p io,·osa e: 
fredda arcravc:rso una 
"'finc:sua ).ul l'Orcilc" di 
un <:~eggiltO :anon i­
mo e squallido simile 
a.I protagonist:1. O,me 
od c.tpol: woro di 
Hithcoc k da quel 
riquadro ass isriamo 
alla ll<bC"ira. sviluppo ~ 
concl usio ne d i un 
dramma . 11 sig nor 
Hin ::, un omett o mi· 
nc:rioso, grigio e in.si• 

gnifìcan tt" SC'2JU:1CO da tutci, spia le moYenz.c 
di Alice. una giovane domcsùa. d1C' og:ni 
Sc..'lft, puntu ale, compie il ~uo rico di adesca­
memo nc:IJa casa dj fronte. I.a donna, quasi 
sempre cmblem~ d i seduzione, è in questo 
C3SO anche macstn. dd n.ggiro: Alice ha in 
mcm c un di.sc-gno e U..(;J nane le sue :urni per 
rende re più dolce e pr~cisa la rrappoba . 
Attraverso lo sguardo dcJ signor Hi re il le,. 
core, meglio sarcbbt dire lo spettato re~ 
conosce la veri1à su un atroce delitto e segue 
la sone del pmcagonista che prtci pi1a \·~r..o 
un ep ilogo fatale e .sconvolgente. Simcnon 
ci racco1ua un mondo ostile popolato da 
ant ieroi senu stor ia e senza t raccÌJ , ma è 
prop rio in qud brulicare urna.no cinico e 
apparentc menle perduto cht: l'a ut ore ci 
in,cgru la pie<;>. p<r Li .ol irudine del prota­
gonista e per l'inncxcn,~ del suo dt:.sidcrio 
d'amore. Conrro la freddé2zo del calcolo, 
l' ingcnuiò dd signor Hirc ci spiau..a come 
u.n conr roscnso. 
(Giov..tnna Fr:mcC"SConi} 

Tante storie 
La sceha è part igi;1na, nel senso che sono i 
\·olumi chr ci hanno colpito in modo patti .. 
co lare, quelli che abbiamo letto rccc-mc:­
mente, senza n~una prctd'J di consigliare 
il meglio in a~ ,luto dcUa prod uzione ecU10-­
riaJe dc:g.li ultim i mesi. Co minciamo con 
Oan Brown, Codiu dA. Vinti uscito a mano 
da Mondador i. 11 protago nista è uno stu ­
djoso a.mcricano di simbologia e.be si tro,·a 
ad ind,garc sul dcliuo del con,<rvatorc del 
Louvrc. Da Il si dipana un• nori,t che ho :ù 
centro l'inr-crprcuzione simbolic.i dd codice 
di Leo'!ardo, una potente se((3 e l'Opu s 

Dei. Non di ciamo di più . li romanzo si 
configura come un pizu .. -.:volc gioco di cnig· 
mi.si in, dove dedurioni si ah emano a colpi 
di scena, fino ad arrivare a.I finale il\ cui il 
proragonis1a avrà il d isvclamcnco del miste­
ro. Meno originale. ma solido e divcrccmc, 
è l'uhimo parto di Jcffi:ry Dcaver, l i g;drt!i­
"" delle belve. Mil ano, So nzogno 2004. 11 
proragonl.mt della storia, che si svolge ncUa 
Gtrmani3 h iclcr-i:ma, non~ Llnooln Rhymc. 
il cr imin ologo paralinato, rna soo o due 
altri personaggi: un killer americano di ori. 
gine tcc.lCS(._--a, P::iul Schumann, che dowcbbc 
ucc idere un alco collabora ro,,c del Fuhrer 
p~r co nto ctd Fbi. e uu <:ommi ss:i.rio di 
)xrl ino, \V,lly Khol. che indago $ugli omi­
cidi commessi da Schumann pc:r r:1ggiungc-­
rc il propr io obiettivo (turri schc~ni nazisti 
che il bu o n co mm issa r io d isp rczz3), 
L'ultimo volume straniero che consig.liamo 
è di John G risham, l 'u/limo giu rato. 
Mii.a.no, Mondadori, 2004 . E' fino :i cerco 
punto un giallo . L:a s(ori-;, ha come prorago­
nL\U un gio,ranotto che. rilevaco un giorn:dc 
di pro\'incia, fa u11a c:imp:agn.1 su un effera­
to oruic.:i<lio con stupro. Ottenendo la con ­
danna dcll'assossino nll'erga,1010. Qu,ndo 
quest'ultimo viene: rilasciaw p,4.·r buon:1 con­
do t1.1, dopo 110\'t annj, iniiia un':l sona di 
ccorombe dei i;iur:ni del prO<:CSSO. Il lin, lc 
non ve lo racconti~rno. anc he se, come 
ipcsso aro,.Jc, è inforiore :all'and.amcmo del 

romanzo. 
Acc:rnm ::1.i rrC" ::1.mcricani, tre.: it:ili:tni. Il 
primo ~ Ma.rio Sold:.ni, I mrromi dd 11uirr-
1riàllo, Palermo. Scllerio. 2004. lòhro da cuò 
furono tra iri nc:I I 968 alcuni scenegg i:iti 
td e\' isi\'i. Il vo lume è semp re godibile . I 
dcl ini son o spes.so piccoli, con mov~ttti 
banali. Quello che coma ~ hc c.lc:'scrizionc: 
d 'un.i lr.-afoa minor~ degli :1nni sessanta ( i 
r:1cconli scritt i nd l 963 per "Il Gi orn o· 
furono raccolti in volwn c nel 19(,7). Simile 
è, ~ romanzo di AuJrc-a Vic:a.li, la 1ignori11a 
Tuia M,u,2i, M.ilano, Garza nlÌ, 20 04, 
anche qi:.i w1'holia min ore: dcdi anui m:nta. 
il racconto si svolge .t Bdf an o p:icsc di 
n:1~cirn <lcll'autore. ti brig:adierc Mannu 
indag3 sul forro di un quadretto tld Sacro 
Cuore di Ccsì 1, scoprendo piccoli e meno 
piccoli misfau i e.li J>2CSC. 
ln l-ine l'ulrima fucica d i Andrea Camtllcri , 
la prima indagine di Mo,:111/bano, Mib.no, 
Mond:adori, 2004, m~ racconti lunghi ~ o 
rom2 nz.i brev i, come si sarebbe dc:uo una 
volta - nel secondo dei quali !IÌ narra la 
prima indagine del ~ommi$5:arÌo, neo trufe­
rito Jopu fa promozione da ~,fascalippa a 
Montdusa . 1 racconti sono nani e (rt- godi­
bili e divertenti, come quasi sempre :icc,dc 
con C:tmillc:ri, cosa questa che or01ai nt" 
i:pic:~ il Su(C&o e ne ~ un fenomeno che 
\"fi oltre le oongiumw ·c cùiroriali. 
(lk Co.) 

I PRODOTII SOLIDAL COOP SONO BUONISSIMI. 

CON IL SUD DEL MONDO. 
I •p rodotti per la 

solidarietà " diventano Solldal , la 
nuova linea equo-solidale a marchio Coop. 

Che cosa significa? Molto, per voi e sopratutto 
per il Sud de l Mondo . 

• Con l'acquisto dei prodotti So lida l Coop si garantiscono ai 
produttori de l Sud del mondo prezzi equi delle materie prime, 
prefinanziamenti agevolali, con tratti di acquisto d i lunga durat a. 

• Ai lavorat ori ve ngono garantiti un salario adeguato, condizio ni d i 
vita mrgliori, e il totale rispetto dei diritt i. In più , parte de i 9uatlagni /J 
reinvest ita in progetti per lo sviluppo delle eom unità loca h. 

Cosa si può volere di più? Una nuova confezione,dal 
design moderno e molto riconosc ibile, e le 

garanzie offerte da Tran sF air, che certifica 
la pìena aderenza ai principi del commeTcio 

eq uo-so lidale. 
Il tutto con la qual ità, i co ntrolli e la 

sicurezza che il commerc io C oop 
rappresent~ da sempre . ...... ~ '-

15 cu !t u ra 
' . . . c iugno 2004 



la battaglia delle idee 

C'eravamo tanto amati 

D 
i profilo, solo la testa , un po' sfumata 
per non esaltare un 'ormai d iffusa calv i­
zie, a braccetto con leader nazionali, in 
man iche di cam icia, volti di leader di 

part ito scompars i (ahinoi sia il leader che il parti · 
to) , visi noti e meno noti , insomma durante qu esta 
campag na elettorale sul muri delle città umbre se 
ne sono v isti di ma nif est i . Ma non è di questi 
manifesti che cl vogliamo occupare ma d i una 
interv ista uscita sul "Giornale dell'Umbria " il 12 
giugno scorso ai Presidenti di Confindustr ia di 
Perugia e Terni, Car lo Co l aiacovo e Adriano 
Garofoll e sub ito et ichettata , forse un po' t roppo 
ampollosamente , come i l Manifesto degli indu­
s1riati umbri . 
Di fronte ai risultati non certo brillanti dell'econo­
mia umbra nel 2003 , questa volta certificati da 
Banca d'Italia (sia detto per inc iso. ma cl pare a 
dir poco stucchevole il dibattito apertosi, tutto 
centra to sul dimostrare che in Umbria è andata un 
pò' meno peggio di altre realtà del paese. quind i 
possiamo quas i quasi star contenti), d i fronte ad 
un'analisi non certo esa ltante de l sistema delle 
Imprese umbre, semp re ad opera di Banca d'Ita lia 
(imprese troppo picco le, poco innovat ive e poco 
internazionalizzate, tutte questioni arcinote da 
semp re) gli industriali umbri non ci stan no e parto ­
no ali' attacco. 
Il vero colpevole di tutto è la politica, che non fa 
tutto quanto è in ·suo potere e, per di p iù, oggi, 
malignamente, getta la croce sulle Imprese, e giù 

libri 
Lanfran co Cen(i. Arronautica 
Umbra S.A. Una fi1bl>ritt1. u1Y1 , ,,,. 

ria, F,,figno, Pro Foligno, 2004. 

E' UM fortuna che, in una comu­
nità regionale sempre più appiani­
rn. nella descrizione/rievòc'JZione 
dei fusti mcdiovali, srorico artistici 
e rdits,iosi, ogni umo qualcuno si 
ricordi delle poche i.sole di moder· 
nità che sono scatc prcscnti ne.Ila 
regione, io panioola.rc nd sctto,c 
industriale. Oggi 1nolli ignorano 
c)lc a pauire d2gli anni Trenta 
l'Umbria fu stde di due fabbriche 
d'aeroplani: la Sai di Pa..ssignono e 
l' Ausa Macchi di Foligno , che 
giunsero ad occupare nel I ?43 
oltre 5:000 opcr:ii. Alla Macchi ì: 
dodiato quesco mcrilOrio vo1umc 
di Lanfranco t:Csari, giorna li~'ta 
fo lignate. L'Ausa .\i insedia nel 
1935 111:ll'are-a precedencemente 
occupata d2Ue Officine me<:cani­
che dell'Orso e poi dalle Officine 
della Cooperat iva Arti Mccc,,­
niche (che divC'11uero poi le 
Officine R:op,neW) e dove ancora 
oggi ,i localizzano gli impianti 
dell'Umbria Cusciomi. Dapprima 
la socicti è concrollata dall:i 
Mm ;hi di Varese, poi diviene di 
propric:t?!. esclusiv3 di Muzio 
Macchi. J;a,,iend2 ha w1a vit• rcla-

rivam cntc breve: dal 1935 al 
t ~43. Macchi to rnerà a Folit,'llO 
nel 1967 temando , con sc:uso suC: 
cas(>, di riprendere: le produzio ni 
2cron..1utichc . L' az ienda verrà 
ceduta od I ')72 alla Gepi e alla 
Fag, un':u:iend:. 1ec:I~. che: to.\'t: i­

tui ra1\ no appunto l'Umbria 
Cusci netti. M:i l'Aus:i, come del 
rr.sco la Sai. conuibul, nei suoi 
ouo :m_ni d_i piena attiv-irli, a for. 
mare un corpo di mccc .auici. 
motorisri, ccc. che :l\'r~nno un 
niolo fondamento.le nel dopogucr­
r.1 come for.1..a lavoro spcciali:7.ntt. 
tentando .. a volre con successo ... 
l'avventur a dj imprenditori . Un 
rnod vo di più per ricordarne la 
sw ria.. 

Elia Russi Passavanti nr/l 'f,a/ù, dr! 
Nov«mro, Atti dd Convegno di 
$rudi (remi, 22-23 mar,.o 2002) , 
a cura di Vincenzo Pirro, Terni. 
Thynu, 2004. 

li libm, come s.i cvin,cc dal titolo. 
ra«:oglie le rclniooi tenurcsi ,I 

A.Q. 

convegno del 2002 org2niz1.aro 
d.:il Cenuo studi storici tcrnanj t 
dal Romry Club di Temi. U volu· 
me prende in cons idcrat.ione le 
divetse fui ddb vir:a di FJia Rossl 
P:osavanti , eroe della l guerra 
mondiale , con D'Annunzio a 
Fiume, depurato fucista dal 1924 
al I 929. ,indaco e podc:sr~ d i 
Terni. entrat o in confl itto con 
Mo:\,;olini, con la -rcn1i"' e il fusci­
srno perugino sulla vicenda dcUa 
cessione delle concc::$Sioni del 
Comune di Terni sul Nera-Velino 
alla gr:mdc impl"C.U poliscttori:Je., 
e poi ;>residente della Cone dei 
Comi , professore universitario , 
prcscnre ndla Resistenza militare e 
monarchica.. P,1.SS:1v:mti è il ~imhò­
lo ddl'ascaa della piccola borghe­
si-.a nel primo dopoguerra, dei suoi 
umori nai..ionalisri e del suo ··sov­
versivismo"' che , con il tcmpu. si 
· trasforma in dcvoz.ionc mona.rchi­
c;a. li ~uo essere C'IOC Ji gue-rr.1 C', 

soprattuuo, il .suo rapporto con 
Margher it"2 Incisa di Ca.mtrana . 
crocerossina a Fiume e da.ma di 

fendenti contro le inadempienze della pol it ica. 
"Delle 7-8 iniziative importanti su cui Assindustria 
ha lavorato assieme ·alle ist ituz ioni regiona li ne è 
arrivata in porto solo una. la legge sulle attività 
estrattat ive .... Il passo lento della burocrazia ucc i­
de le Imprese .... Le grandi ope re. tanto care alla 
Presidente Lorenzetti, porteranno solo briciole alle 
imprese umbre ... In periodi, come l'attua le. di crisi 
congiunturale sono mancati da parte della 
Region e Intervent i Interni necessari a sostenere 
l'econom ia" , per chiudere con il vecchio slogan, la 
pol itica decida g l i ob iettiv i e po i al resto "gh e 
pens i mi". 
Insomma un j'accuse a tutto campo ind iriz zato 
soprattutto nei confront i de lla Giunta regionale e 
che, nel gio rni successivi all'Intervista. trova con­
sensi non solo tra tut te le attre categorie di piccoli 
e med i imprenditori ma anche dello stesso sinda ­
cato, che punta il dito sulle inefficienze della pub · 
blica ammin istrazione. 
Ma allora i l Patto per lo Sviluppo, i tavoli e tavolini 
dove si concerta tutto, da l piano sanitario alla 
legge sulla raccolta dei tart uf i, alle sentieristica di 
montagna, dove si stabiliscono le risorse a quali 
territori e a chi e come devono andare? Questa 
grande operazione concer toconsociativa che 
doveva avv iare la so luzione proprio di tutti quei 
problemi denunciati dagli industria l i? E' f inito un 
Idillio o si trattava di esternaz ioni pree lettora li o. 
ancora, di un espediente per far salire il prezzo 
guardando alle elezioni regionali del 2005? 

<ompagnia delle rampolle di e2sa 
Savoia, conclusosi con uno "scon· 
veniente" matrimonio. porc:mo 
alla sua nobiliuzione d1< f.tciliterà 
le sue molteplici carrlt:rc - da qud· 
la politi ca a quella professionale. 
Sono le ..::i..mbiguicl• 1 non -llolo sue, 
che spiegano gli ,vi luppi della sua 
viccnù:t e ne fu.nno un personag­
gio di w, qualche spessore. U Yolu­
me ha i l pregio di disegnarne i 
diversi aspetti, indugiando • a 
\'Ohe • .su una pretesa ccca.ion:ilit:}. 
ddla f.gur>, con ,u1 soffuso piglio 
n:"·i~'ionist:i. 

Rina Gatti, Stanze vutJu. Rirordi 
di una bambin a , hr crnu 
ndl'Umbrin i·ontndi,111 di itri , 
Terni, Thy rus, 2000 e Eadem, 
Sranzt vuolt addio. Dut anime 
smarrite nell'Umbria rontadùw (U/ 

sn:o11do dopoguerm, Tt"m.i, Thyrus.. 
2003. 

Sono due li bri scritri da .Rina 
Gatti. una contadina di Pontt' .. 
nuovo, du: r.tCC()ncmo b :i.'1.1:t vie 

in un aoco cli rcmpo compreso d:J 
1 ?23, dat> della sua nascita, alla 
fine: degli ~ni k&S:lntl. Ciò può 
far pen.s:are ad wt enn~mo CS(':m• 
pi o di autobiogr.1fì.1 venuro d i 
moda negli uhimi :umi. che \'ede 
nei rncconti di viu un:1 sort:a cli 
nuovo genere letterario. ln parte è. 
così. ma so1o in pane. 11 fiuto ~ 
che i due racconti hanno nm i i 
tempi narrativi ti,~Ti. che F.u100 sì 
che ~ ,,onosta.mc: la "iccn~ sfa per 
mo lti :aspeui tipi ca e co mune . 
riflcn.i vic:t di buona parcc dei 
conta dini umbri · quando si 
comincia a leggerli non si ric::sca a 
smettere. TI primo \'Olume raccon­
r.a là \in di una f.uniglia mCZ1..adri­
le durinre il fascismo. i l duro rap­
porto col padron e, i ruoli che si 
stahili:KOno al .suo interno e che la 
configurano comc-una "a7.Ìcnda .. 
deUa sopravvivenza, le tcn..~ioni e le 
solidaricù affi ntcmo di (.SS3, la 
d('.$('.riz.ionc del lavoro e dei riti d1c 
l'.acc;omp:tgnano. 11 secondo ru.rr:i 
il lungo dopoguerra, la miseria, 
l 'abbandono.della c•mpagna, la 
furicosa conquista dj wt'ombra di 
bcnc.,ç,sc;.rc c di I ilxrr;.\ in un maft' 
di s:icriftd e di fatica. J.:impianto 
n:u-r.uivo, come si è si3 scritto} è 
coinvo1gcme e ciò spicg.1 il morivo 
per cui il prim o volume ahhi:1 
avuto ben c inque m1 ristampe e 
ried i7.ioni e l'altro sia già a lb 
seconda. 
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